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s t iamo ad un ' curioso feno 
meno, che fa' piacere perchè 
dimostra come il movimento 
'alpinistico sia composto non 
sol tanto d i dist intivi , m a a n ­
che di cuori e d i cervelli . 
• Così, m e n t r e la g rande 
maggioranza de i 'd i s t in t iv i è 
passiva o noncurante , alcuni 
alpinisti s i danno da fare chi 
per p ropugnare una selezio­
ne nei soci del C.A.I., chi pe r 
a t t i ra rne invece più che si 
possa, • ch i" per ' educare "-la 
massa e cosi degnamente in­
dir izzarla alla montagna. In 
breve si è riaffacciato il v e c ­
chio d i lemma: qualt lò o 
quantità? 

-' Su questo giornale, - che 
d iven ta . sempre più l ' iodi -
>!pcnsabile t r ibuna del n o ­
stro movimento , è in te res ­
sante seguire ' le' opinioni, 
tutte.^ le. opinioni, ohe. sorto 
l 'espressione più bella e ger 
nuina di u n a l ibera c o m u n i ­
tà, q u a l e ' d e v e e s se r e - l a ' nò ­
s t ra . Certo che leggiamo a n ­
che qualche opinione s t r a m ­
palata, ma ; essa pure è n e ­
cessaria,, perchè a l t r iment i 
dove andrebbe a finire la 
« l ibera t r ibuna »? Quando 
poi le opinioni s t r ampa la t e 
non- recano danno alcuno, 
anzi servono a l buon u m o 
re , l i-giornale non può rifiu 
tarle... 

Ora to rn iamo alla quant i 
tà ed alla qual i tà . 

Ci fu chi scrisse: * Tu t t i 
nel C.A.I ! > 
'--Altri che -g r ida rono- sub i ­
to: « U n momento : bisogna 
dis t inguere! »' 

Al t r i ancora che formula 
rono' un proget to per « b re 
ve t t a r e » gli . alpinisti e p e r 
espellere dai rifugi (che non 
devono essere comodi, ma 
scomodi e rudimenta l i ) t u t t i 
coloro che vi si recano in gi 
ta, invece 'che farne 'bàs i p e r 
p iù eccelsi cimenti . 

Mono male _cKè l 'àmicó 
—lAttilio --^yirislio "vò - * saggia­

mente i n t e r v e n u t o ' P^r r i ­
cordare che là montagna è 
grande' . ••< tu t t i possi.no a n ­
darvi» per gite' o per ascen­
sioni!! Così il C.A.L, che è 
l 'ente mass imo sorto a p p u n ­
to per p ropagandare l ' amo­
r e alla montagna , come può 
respingere coloro che des i ­
de rano associarvisi? 

Oggi come oggi poi, • a g ­
giungo io, l 'apporto econo­
mico del n u m e r o ha il suo 
valore , vena le fin. che si v o ­
glia, ma pu r sempre valore . 
D'al t ro canto, da l n u m e r o 
possiamo sempre t r a r r e an ­
che una quali tà. E; •qu^t ió ' -
ne di metodo e di jjazienza. 
Dunque il dilemma>\oggi, s i 
può finalmente sosti tuire 
con u n p rog ramma che non 
esiterei a, compendiare in 
quésto imperat ivo; dalla 
quantità trarre maggior qua­
lità. .' 

Ho già avuto occasione d i 
denunciare nel .mio articolo 
« I.^ funzione del l 'escursio­
nismo » (vedi Lo Scarpone 
de l . l ' -10- '48) che .anche l ' e ­
lefantiasi del C.A.I. è u n a 
malat t ia . E fin ^qui s iamo 
tu t t i d 'accordo. 

Ora come si cura l 'elefan­
tiasi? Non cer to con a m p u ­
tazioni o altr i graziosi in te r ­
vent i chirurgici . 

Metodo e pazienza, r ipeto. 
Ed ecco allora la necessità 
di fare, opera educativa n e l ­
le pa r t i ma la te per m a n t e ­
n e r e ed aumen ta rne la v i t a ­
l i tà ; inol t re evi tare l'afflus­
so . d isordinato di e lement i 
che possano aggravare il 
corso della malat t ia . ' ' ' 

Così, a pa r t e la scadente 
presentazione e i troppo n u ­
merosi Comitat i di redaz io ­
ne e del le pubblicazioni con 
annessi reda t tor i « onorari » 
(sic!), u n passo avanti e r e -

tut t i i soci del C.A.I. la Ri 
vista che fa par te , o dovreb 
be farlo, del metodo educa 
tivo. Un al t ro grande passo 
è la ricostruzione dei rifugi 
ed 11 loro r imodernamento . 
' N o n m i sembra , 'qui , il ca ­

so 'd i r icordare tu t t e le a l t re 
cure, necessarie, che" vanno 
dall ' incoraggiamento a l l a , 
lettura all ' incremento della 
cultura, - dalla smater ia l iz ­
zazione del concetto a lp ini ­
stico a t t ua l e . all 'affinamento 
delle qualità individuali i n ­
teriori, dall 'apologetica della 
sicurezza personale all 'esal 
tazione della vi t tor ia fisica 
quale frutto di una p repa 
razione spir i tuale. Tut te co­
se, che sulla car ta sappiamo, 
e sanno anche i giovani, 
forse... 1 

!M'a un sintomo in te res ­
santissimo' dell 'auspicato de -
eantamento delle forze e t e ­
rogenee-del C.A.I. non -può 
essere sfuggito ai più e v ie ­
ne a dar ragione anclie alla 
più orientale pazienza. 

Il ' Consiglio Centra le del 
C.:A.I., du ran te la sua r i u ­
nione bolognese del 6 mar^ 
zo u. s., h a approvato u n o r ­
dine del giorno nel quale, 
constatato « la situazione 
determinatasi dalle frequen 
ti richieste di costituzione di 
nuove Sottosezioni e delle 
non meno frequenti propo-
ste di scioglimento per in­
sufficienze delle stesse; r i ­
tenuto che in armonia alle 
tradizioni del Club' Alpino 
Italiano è opinione coìtcor 
de t h e si debba mantenere 
alla attività dei vari svoi or 
gani carattere alpinìstico, e 
liminando manifestazioni e 
sclusivamente escursionisti­
che... » fa voti perchè si prò 
ceda con la massima cautela 
nel costituire nuove sottose­
zioni, 

' Siamo dunque arr ivat i al 
ty.ocessp,, ,natural%.,,di^ .chi§.-
rìflcazionè? 

I fatti d i rebbero di sì. 
E di fronte ai fatti il Con­

siglio Centrale ha fatto b e ­
ne a pronunciarsi , dando 
l'avvio ad un regime di cau­
tela che por te rà indubbia­
mente buoni frutt i e me t t e ­
rà il cuore in pace ai molti 
preoccupati per la pernicio­
sa elefantiasi del C.A.I. 

Anche la Federazione I t a ­
liana Escursionismo, che è 
la sede nat i i ra le de l l e a t t i ­
vità escursionistiche, sa lu te ­
rà cordialmente questo p r o ­
nunciamento che la viene a 
rassicurare circa lo sviluppo 
della sua nascènte ^ senti tà 
organizzazione. ' A d onore 
della-F.I.E. non va d iment i ­
cato il ta t to veramente d e ­
licato avuto finora n^i ^ i -
èuardi del massimo Ente al? 
pinistico •' nazionale. Infatti , 
durante la r iunione d e l suo 
Consiglio nazionale, avve­
nuta a Nervi nei giorni 18 e 
19 dicembre 1948, era s ta to 
deliberato auanto segue: « Si 
stabilisce l 'ooportunità di o-
rientare l ' influenza della 
F.I.F. in part icolare sulle 
vere società escursionistiche 

Ubere, t rascurando i C.R.A.L. 
aziendali e le Sezioni e Sot­
tosezioni - del C.A.I., r i m a ­
nendo in tal modo es t ranei 
in l inea di massima a l l ' a t t i ­
vità svol ta dagli stessi... ». 

L ' o r d i n e del giorno del 
Consiglio Centrale del C.A.I. 
è dunque la migliore g a r a n ­
zia de l nuovo or ientamento 
sociale ed è sanzione alla 
concordanza di vedu te t r a i 
due Enti (C.A.I. e F.I.E.) 
circa la necessità di re s t au ­
rare u n ordine organizzat i ­
vo che la guer ra aveva scon­
volto. 

Non ci r imane che r a l l e ­
grarci • della chiarificazione 
in a t to che to rna tu t t a a 

vantaggio delle d u e grandi 
istituzioni, dalla cui concor­
de att ività sorgeranho ve ra ­
mente due dist inte scuole di 
montagna per la gioventù 
i tal iana: quel la escursioni­
stica di preparazione e que l ­
la • alpinistica di perfeziona­
mento . Con u n siffatto o rd i ­
namento" non "saranno più 
possibili interferenze e con­
fusioni, ma sol tanto un cor­
diale operare , a r r a di 'buone 
collaborazioni e di comuni 
successi e, soprat tu t to , di 
una chiara risoluzione di un 
problema che ancora t r ava ­
glia ed appassiona il nostro 
movimento. 

-SANDRO PRADA 

ir C. A. L va dove 
lo conducono ì tempi 

cor più tàngitóéncnte, 1 Ri­
fugi del Mottaróne e di Cam-
pello Monti ai <tuali la nostra 
popolazione già, accorre nu­
merosa, sentendq in essi il fa­
miliare asilo Ira i propri 
•monti. ^\ 

Mai oltre al 'graduale perfe­
zionamento e sviluppo dì que-
sto programma^; che fra l'al­
tro comprende ^ segnalazione 
cei nostri sentieri montani, un 
dltro compito,, ajiche più im­
portante, anzi; 'essenziale, at­
tende il. Consiglio che l'As­
semblea dei- soî i ha appena 
ora eletto a rc |gcre le sorti 
della nostra {Sezione, e le 
Commissioni ch^ con esso col­
laborano. ' ^^ ; 

Si tratta di },wilHppare il 
sentimento alptià'^icajxs'^'"-^-
stl frequentatcrq' delle nostre 
montagne' i Rit'igt non'sono 
semphcementa' Jiri ìraguardo 
d'arrivo, ma ;u,n(i hnea di por-
tenza. / ^ 

E cosi potenzìkndo e curan­
do « con intendilo d amore » 
l'opera del « Gruppo Fscursio-
n i s t i . e di queyo « Alte 'Vet­
te », la nostra ^ezione, guidata 
da alpinisti, cqttìotti a se al­
tri alpinisti, e ' Io tmdta fra i 
propri soci unaj coscienza al 
pmisticd, ripreiiiderd dai suoi 
Rifugi la propria marcia per 
portarsi più m lalto dove an­
cor sempre risplcnde e ci ri 
chiama re temajparola . . E x 
celsior! ». ^} • ^ 

t 

Massimo Lagostina 

. . . e non ci sembra ci sia 
da lamentarsi sa questi por­
tano alla sua attività nuovi 
compiti. 'Vi sarebbe se mai da 
dolersi del contra'rio. 

Perchè non dobbiamo sen­
tire il desiderio e l'orgoglio 
che tocchi a noi di guidare 
l'escursionismo alpino che, 
malamente uscito da esperi­
menti" dopolavoristici e non 
cetto bene ripresosi col dopo­
guerra, attende una mano- a-
morevole che lo risollevi e 
lo rimetta in marcia? 

Perchè dobbiamo avere pau­
ra di vedere soffocata nel no­
stro sodalizio dalla tendenza 
escursionistica dei molti, l'a­
scesa alpinistica dei,pochi? 

Non è forse anche l'escur­
sionismo alpino una forma e-
levatissima di dedizione alla 
montagna, specie se coltivato 
in un ambiente come quello 
del C,A,I. ove avrà più ten­
denza a sublimarsi, come vera 
e propria attività alpinistica 
anche se non estrema, che a 
degenerare^,, in,^ manifestazioni 
•'téslaioló-gastrbiiomich'é; ''corric 
vediamo può tanto facilr.'iente 
succedere quando organizzato 
da altre compagini? 

Noi tutti sappiamo come il 
sentimento d'amore per la 
montagna si radichi più for­
temente in chi passa dall'e­
scursionismo all'alpinismo, e 
mentre Rey e Kugy ci parlano 
tanto amorevolmente della 
prealpe, da molti dì noi è 
stato detto e scritto e ripe­
tuto, proprio per una più ele­
vata concezione dell'alpinismo, 
che la montagna la si trova 
nel facile sentiero e nel pla­
cido colle j:ome sull'impervia 
via e sull'eccelsa cima. 

Perchè dunque temere . o 
ripudiare dal nostro sodalizio 
questo modo di andare in 
montagna che,, sé pur meno 
audace, è, però anch'esso salu­
tare! e formativo per l'indivi­
duo e comunque di opportu-
nissima preparazione per il 
passaggio all 'alto alpinismo 
per chi ne ha spirito e mem­
bra? , • 

Non dovrebbe poi essere co. 
si difficile organizzare il con­
nubio in una stessa società 
di queste due forme di andare 
in montagna, e si ricordi sn-
che che,se nei maggiori centri 
è pur possibile, e sotto certi 
aspetti magari anche auspica 

due società diverse, in centri 
più modestit . (come lo sono 
tra l'altro quelli pedemontani) 
questo spesso non è possibile 
senza- correre- il rischio di 
quella degenerazione dell'e­
scursionismo • alpino CUI si è 
fatto cenno prima, nel caso 
che manchi un sano organi­
smo escursionistico di presti­
gio nazionale, a dare ,l ' im­
pronta, oppure di altri peri­
coli per la diffusione dell'alto 
alpinismo e la vita stessa del 
C.A.I, in questi centri, nel 
caso che il predetto organismo 
non mancasse. 

Per quanto riguarda tra 
guardi però si (Jovrebbe tene­
re presente che non necessita 
né quello dei cento né quello 
dei trentamila, ma solo qtiel 
lo del numero raggiunto il più 
spontaneamente - possibile in 
ogni campo, senza forzare i 
tesseramenti, nemmeno per le 
torme di attività popolare. 
, Intanto, per non restar sem. 

prè in una sterile discussione' 
teorica, e Das.sare invece«^ alla 

11 primo Condegno ài MeTeriiii 
degli amici dello Scarpone ' S maggio 

deluderà . I promotor i delgno al Rifugio con una .visi-Promosso dagli amici va­
resini del nostro giornale 
av ià luogo .sul Monte Set te 
Termini (m. 972, Rifugio de-1 
la Sezione vares ina del 
C . A . L ) , domenica 8 maggio 
p. V., u n pr imo Convegno 
fra gli t Amic i de- ho Scar­
pone » a scopo propagf n d i -
stico per la campagna p r i ­
maver i le di abbonament i e ' t e m p o reso noto) che ver rà 
per incontrai 'si, i iconoscersi, bacchicamente inaugura ta 

Convegno, i vall igiani e i 
numerosi f requentator i de l ­
le Sezioni vicine de l C.A.L, 
sono ansiosi di r icevere gli 
amici del giornale e di far 
loro buona compagnia. 
. , '^e i roccasiòhe ' vevrà-rmes»; 
sa in palio una Coppa- (il t u i 
regolamento ve r r à a suo 

complimentars i alla buona 
dei comuni sent iment i e 
propositi di vivido prose l i ­
tismo. ' 

La località è nuova ai più 
e CIO foi metà , incentivo alla 
visi ta: s iamo sicuri che non 

t i a 1 presenti a l Convegno. 
Av iemo con noi anche il n o ­
stro Diret tore e il suo fido 
aiuto Edoardo Colombo. 

Diamo il breve ora r io de l ­
la giornata: 

Ore 10.30. - Inizio Conve-

wiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii^iiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiifiiiiiiiiiiiiiiiiifiiiii 

Fra le altre^ lettere che 
sullo stesso à,rgomento a 
pervengono cibiamo quella 
di Giuseppe Èolis dt Mila­
no, che osseri^o' « Dichiaro 
la mia meqwtpocobtle ade­
sione per quanto scrive At­
tilio Viriglio •*"ÌVfi pare che 
quando Qumtì'rio Sella tanto 
propugno perchè si difendes­
se la pratiea'^fdella monta­
gna, peTisasse".al!e « ma.sse » 
e non agli specialisti e se il 
Consiglio deli'jCAI nell'o. 
d g del 6 man^o vuol ripor­
tarsi « alle tradizioni », pensi 
appunto a Sella, Cibrario e 
Porro e eonieguentemente 
agisca, se non^j^vuole correre 
il rischio dt sKisbioni, e al­
lora al C.A.I.'iion iimarreb-
bero forse n^pure i 30.000 
pronosticati », A. 

D'altra parie, oskcrveremo 
che il sempre.'crescente nu-

1 ̂  
11 UOYÌ abbonati 

Omeglja si è g: 
messa sulla strada auspicata 
da questa nota, ed epcoquan.-
to a proposito' ha pubblicato 
nel recente numero straordi­
nario del suo bollettino « Alpe 
Nostra » uscito in occasione 
della nomina del nuovo Con­
figlio sezionale, onde ripren­
dere quelle file rotte o scom­
paginate dalla guerra e rior­
ganizzare coi grupni • Escur­
sionisti »' ed « Alte, • Vette •, 
quello stesso programma che 
già aveva' seguito anteguerra 
mediante gite .propagandisti­
che a carattere popolare e 
corsi di alpinismo^con appli­
cazione in ascensioni di copsii 
derevole interesse alpinistico: 

Il CAI aj?li alpinisti 
e gli alpinisti al CAI 

« Mantenendosi fedele al prò. 
prio programma, che si rias­
sume nel motto di. Mario Te­
deschi: «Le Alpi al popolo », 
il Consiglio uscente ha por­
tato a termine la missione 
aua, quale con passione, te­
nacia ed intelligente coraggio 
si è dedicato durante il t r ien. 
nio di carica testé compiuto. 

Ne sono prova le gite prò-, 
pagandistiche in grandi comi. 

mero di soci silsctta qualche 
apprensione y/^he nella vi­
cina Svizzeri, ' t i cut Club , ., . . . • 
/>!»,;„„ „,„ .,4Ì-f- >.,-ii„ -«„ bonamento può cominciare da 

-Almv^*_ne.^aji(i^i;s^\a^^^ 
° '*" ' " do pe r un anno intiero 'dal 

Abbonare 
i custodi dei Rifugi 
La nostra « campagna.» è 

entrata decisamente in azione! 
Dopo il primo tempo di incer. 
tezza, l'alllusso di nuovi abbo­
nati, VUOI spontànei, vuoi per 
effetto degli improvvisati pro­
pagandisti, si è andato avvian­
do quasi con regolarità, Non 
e un fiume né iin torrente in 
piena ma un ruscèllo dalle 
fresche e chiare acque che 
speriamo aumenti la propria 
capacita C e la mentalità as­
sai diffusa che ritiene quasi 
una regola costante quella di 
iniziare qualsiasi abbonàmen 
to col principio dell'anno e 
molti degli abbonati ci chic 
dono i numeri, arretrati. Men­
tre informiamo che i primi tre 
(ossia fino al 1' febbraio com­
preso) sono completamente 
esauriti, avvertiamo che l'ab 

giù proficua pratica, la n o s t r a ' ' j ^ RiviUa,^come vedremo^ 
Sezione di Omegija si è già . „ „ , „ , , . , „ . , „ U . ' „t,_ ,„ soprattutto pei timore che la 

quantità inflmsca dannosa­
mente sulla q\i.antita E ver 
dremo come in Inghilterra 
si arrivi a fissare a vriori 
il numero degli aderenti a un 
dato Club, cheinon^eve, es­
sere ' assolutamente superato; 

llllllllllillllUllllllllllllllllllItlllìlillllllllllllll 

Il nostro ossigeno 
Dott. Giulio Parmigiani, 
•piacenza . . !'.•• 

Avv, Oreste Casabuoni, 
Milano . . . ; . . . 

Luigi castontini, 5 Milano 
Sauro Colmavi, "Trieste 
Carlo . BaroccWJti; l a 

Spezia . - /• ,• . - . 
Sezione ilei C.À.It di Be-

sozzo . . . ; . . . 
Ing, .Camillo JVJazzoIa, 

Napoli 

bile, una divisione di esse fra live degli scorsi anni,"e, an- fogna» 

. L. 100 
• I 

1000 
300 
100 

100 

lOÒ 

100 
Abbonamenti spstcniton; /lido 

Bianchini di Padova, Sezione del 
C.A.I. Monza, Sezione del C.A.I. 
Biello, Comitato ì nazionale della 
Federazione Ital, ^-Escursionismo 
di Genova, dott- Ferruccio Castì-
glioni, padre del compianto Mas­
similiano, che ci -scrive da Mon-, 
tecatini Terme: «I l giornale pon-
fi7merà .cosi od , entrare in casa 

giorno in cui si paga la quota. 
V Attendiamo pertanto a bra t 
eia aperte, tutti i nuovi amici 

attendiamo, soprattutto il 
frutto della propaganda dei 
vecchi amici, ossia gli attuali 
abbonati. Per la verità, qual­
cuno - ha già portato il suo 
prezioso contributo "con due e 
più nuovi abbonati; però fino­
ra nessuno ha raggiunto il 
minimo di 5 che dà diritto al 
libro-premio. Sono- alla .pari 
con 3. abbonati ciascuno: avv. 
Alessandro MUsitelU d ì B e r ­
gamo, Augusto Colombo di 
Varese e Serafino Coscia di 
Gallarate. Allungate un po' il 
passo, ragazzi è avrete questo 
primo piccolo premio di tappa! 

Da Lugano il sig. Amerigo 
Marcili ha accolto l'appello 
nostro e ha cominciato con 
due abbonate svizzere; benve­
nute le amiche della vicina 
Elvezia! 

Commoventi le lettere, che 
spesso accompagnano i , nuovi 
. arrivi >. Il Segretario del 
Circolo . Alpes » di Trieste 
ad esempio scrive sul vaglia 
d'abbonamento: « JVon credo 
vi sia un miglior metodo di 
eomùmcare lo costituzione di 

mia e servirà di , coilegamento ^ j j ^ l'abbonarsi 
col mondo alpinistico anche s", " ' } ' - ' V . " ^iihhlirnfinnp' I 
per età e occupazioni,. ben diìalla vostra pubOlicaziorie. i 
rado posso recarmi in mon-[pochi soci si sono anzitutto 

1 preoccupati di ouere in sede 
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Assemblea dei Delegati del CAI a Genova 
Datcìf orario e O.d. Gi-GUa a Portofino e Rapallo 

Come abbiamo reso noto, 
la prossima Assemblea dei 
Delegati delle S<-jzìoni del 
C.A'.I.~si'svòlgerà'ii Genova 
il 24 aprile p . v . Pero non 
inizierà alle ore 10, come da 
noi pubblicato, bens'. alle 13 
nella Sala Gaslini, via G, 
D'Annunzio 1 (Palazzo Ga-

SUOLE BREVETTATE 

VI5G0MMA 5.P.A. 
.LAVORAZIONE DELLA G O M M A ED A F F I N I 

F I N O M O R N A S C O (Como) 
Telefono ts.tà — Telegrammi: Vlsgomma . Fioo Mornasee 

slini). L'errata indicazione 
è dovuta a una 'nostra ine­
satta interpretazione del te­
sto ' originale e anche alla 
consideraziorìe che ci sem­
brava un'ora inconsueta. 

E poiché il dubbio sorto a 
noi potrebbe apacciaisi a 
m,olti lettori, spiegheremo 
che il Consiglio centrale del 
C.A.I. ha ritenuto sufficien­
te lo spazio di u h pomerig­
gio per la; relativa discus­
sione, dato che l'ordine del 
giorno reca argomenti di or­
d inar ia amministrazione. I-
noltre si è pensato che fis­
sando l'inizio dell'Assemblea 
nel pomeriggio anziché al 
m.attino, si viene a favorire 
la partecipazione di coloro 
che risiedono in'' localitò più 
lon tane , : '. , 

La sezione l igure 'de l CAI 
comunica che sarà molto l i e . 
ta di accogliere nei suoi lo -
ca l i"d i viale l'V Novembre 
3 (Villetta Serra),-là sera del 
sabato alle ore 21 i Delegati 
che giungessero a Genova 
nella giornata stessa, 23 a-
prile. . • 

' Per coloro che iwtranno 
d isporre della g iornata di l u ­
nedi 25 la stessa Sezione L i ­
gure, a mezzo della C.I.T., 
organizza urta gita iti auto-
pul lmann a Portofino Vetta 
e Rapallo, come da pro­
gramma che manda a richie­
sta degli interessati, ' avver­

tendo che occorre mandare 
sollecitamente la prenota­
zione. • .. •_ . _.-. 

L'Ordine del giorno 
L'Assemblea discuterà il 

seguente órdine del giorno: 
Nomina del Presidente del­

l'Assemblea e di 4 Scruta-^ 
tori; i approvazione del ver ­
bale della seduta preceden­
te; relazione del Presidente 
generale; approvazione del 
Bilancio consuntivo 1948 e 
relazione dei Revisori dei 
Conti; approvazione del. b i ­
lancio preventivo per il 1949; 
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il 2° Raduno italo^svlzzero 
al Blindenhorn 

elezione di un vicepresidente 
in sostituzionèldi Emilio P a -
rolari, scadutoìper" sorteggio 
e rieleggibile;-tìezibne- di 'un­
dici Consiglieriv' dei quali 
dieci in sostituzione dei s e ­
guenti : Bogani Arnaldo, C h a , 
bod Renato, Credaro Bruno, 
De •! Montemayor Lorenzo, 
Mombelli Piero; . Morandini 
Giuseppe,. Pinbtti Oreste, 
Poggi Franco, Semenza Car­
lo, Vallepiana Ugo, scaduti 
per sorteggio e rieleggibili e 
uno in sostituzione del con­
sigliere Mezzatesta Guido, e-
let to. vicepresidente. 

Il 26 e 27 marzo, per invito 
della Sezione Leventina del 
Club Alpino Svizzero, alpinisti 
sciatori svizzeri ed italiani si 
sono incontrati in Val Bedret-
to'(Airolo) alla Capanna Cor­
no (m. 2341). 

Lo Sci Club Milano con alla 
testa il Presidente conte Ugo 
di Vallepiana ha organizzato la 
gita e oltre _ quarantacinque 
sciatori sono giunti, all'imbru­
nire alla Capanna Corno, ac­
colti dal Presidente della Se­
zione Leventina Giuseppe Car­
mine di Bellinzona con molti 
soci. ' 

La Sezione aveva offerto al­
loggio ospitale a tulli e larga­
mente invitato buona parte, 

r'i 

offrendo generosamente pasti 
sostanziosi con Erande cordia­
lità. Dopo cena, il Presidente 
Carmine ha pronunciato un e-
levata discorso é Vallepiana 
ha risposto coi più calorosi 
auguri di fraternità alpina. 

Il Ticino è ora riaperto agli 
sciatori ed alpinisti italiani ed 
è ritornato quello che fu nel 
decennio dopo il 1910. cioè u-
na delle zone più frequenta­
te dagli sciatori lombardi. Era­
no presenti alcuni della vec­
chia guardia che come Valle-
piana, Bertarelli, Casati Brio-
schi, -potevano vantare la sa­
lita del Blindenhorn cogli sci 
fin dal 1913. 

L'afflusso serale degli scia­

tori svizzeri fu notevolissimo. 
Una rappresentariza della Se­
zione . C.A.S. di Lugano e di 
Locamo col signor Raineri, 
un forte numero della S.A.T. 
di Chiasso, una quindicina da 
Sierre ed una decina da Briga: 
in totale 'i presenti erano ben 
120. La capacità della Capan­
na fu messa a prova, ma tutti 
trovarono giaciglio. Il Conte 
di Vallepiana, fautore dei dor­
mitori a tavolaccio comunC: 
era assai soddisfatto giacché 
la Capanna Corno fece fronte 
al suo schema d'impianto con 
tre cucine (non vi è servizio 
d'alberghett_o) e 110 posti, co­
stò 85.000 Frs. in più riprese 
ossia 15 milioni di lire, il tut­
to con finiture ammirevoli. 

Durante la notte una vio­
lenta caduta di neve fresca e 
la discesa repentina della tem­
peratura diedero speranza di 
bel tempo -ed infatti alle 7 il 
sereno era magnifico, ma il 
vento si alzò forte. 

Sull'ampio Ghiacciaio del 
Gries gli sciatori furono in­
vestiti da un vento freddissi­
mo: sui — 25': (all'Osservato­
rio del Theodulo contempora­
neamente -^ 24). Tutti dovet­
tero far uso. delle maggiori 
precauzioni ma la quasi trom­
ba d'aria consigliò alla mag­
gior parte di abbandonare l'im-
presa dell'ultima* crestina dai 
3200 in su. filante di tormen 
ta. Tuttavia la vetta fu rag 
giunta da alcuni e da quattro 
soci della S.E.M., saliti dal Ri­
fugio Busto di Val Formazza. 
, Il fenomeno del vento ga­
gliardo e gelato locale rappre­
sentò un caso a.ssai raramente 
constatato anche dai molti ve­
terani della montagna presen-

.. , (Continua in 2* pagina) 

Lo ' Scarpone" ». Benissimo, 
ecco un buon inizio di attività, 
che auguriaino lunga e fe­
conda. • 

Gino Bónanomi di Valcana-
le, un « fedelissimo > del 1935, 
fa una proposta che' merite­
rebbe universale imitazione 
nelle Sezioni del C.A.I. e altri 
sodalizi proprietari di Rifugi 
alpini: , All'S.O.S. lanciato a 
tutti gU'nmiei del giornale 
per una maggior diffusione di 
questo mediante nuoiii abbo­
nati, eccomi pronto ad acco­
gliere Tappello col presentarvi 
una nuòva... recluta. Si tratta 
del custode del Rifugio Alpe 
Corte del C.A.I: Bergamo, e la 
scelta di questi da parte mia 
non è stata fatta a caso, ma 
bensì in considerazione del­
l'interessante articolo < Lette­
re al Direttore,, .pubblicato 
contemporaneamente all' ap­
pello. Vorrei che in tutti i Ri­
fugi alpini oi;è esiste un custo­
de.fosse^re^o_ obblieotorio l'ab-
bgnamento 'a' "Lo 'Scarpone", 
sia per interessamento del 
custode stesso, come per ini­
ziativa della Sezipne. proprie-^-
tarla del Rifugio, dato che il 
giornale, • oltre che essere un 
vero apportatore di notizie 
utili per- il suddetto, costitui­
rebbe, se conservato con cura 
e tenuto a disposizione degli 
alpinisti di passaggio, il miglio-
ire e più dilettevole passatem­
po, particolarmente, nelle for­
zate e prolungate soste dovute 
al maltempo: 

Sono convìnto che tale lei 
tura, fatta nell'ambiente stesso 
di montagna, magari tra alpi­
nisti di tendenze e opinioni di­
verse, potrebbe, se presenti. 
suscitare curiosità e interesse 
anche tra le schiere dei gio­
vanissimi e di conseguenza 
dall'interessamento all'...abbo-
namento anche di questi ulti­
mi al nostro giornale, il passo 
è breve >. 

/ primi libri estratti 
Frattanto nella Sede centra­

le del C.A.I. è seguita l'altro 
ieri l'estrazione dei primi 
libri-premio .alla presenza del 
Segretario generale, Elvezio 
Bozzoli Parasacchi (che sedu­
ta stante ha voluto trasmetter­
ci la quota d'abbonamento 
d'tm suo conoscente, promet­
tendocene per lo meno altri 
dieci) e del Direttore genera­
le col. Boffa.. Fra i primi 20 
propagandisti, la sorte ha fa­
vorito la signorina Wilma De 
Matteis di Milano. Fra i primi 
20 abbonati il più fortunato 
è risultato Raffaele Zoboli di 
Milano; nel secondo gruppo, 
dal 21? al 40? abbonamento, 
Luigi Tonelli di Parma. Ai 
tre nominativi mandiamo una 
copia ciascuno del volume di 
Giuseppe Zoppi « Quando avc;.j 
vo le ali», terza edizione de 
L'Eroica di Milano. 

ta più o meno collettiva al le 
var ie località del Sette T e r ­
mini : Gallerie e ricoveri a l ­
pini ( ex-mi l i t a r i ) ; Pa rco 
Betul le e ve t ta ; Campi di sci 
e dossi erbosi; Belvedere su l 
Vèrìgrano, C-la inobliabile t :p-
rena 'alpina^ 

Ore 11.30 - Riunione sul 
piazzale del Rifugio e > d i s t r i ­
buzione di venti-pipe ai p r i ­
mi vent i iscritti al Conve ­
gno e lassù arr ivat i . Ind i 
sorteggio di al t r i doni fra 
tu t t i gli altr i iscritti lassù 
Convenuti. , ' 

Ore 12. - Collaudo dèl ia 
Coppa dedicata- agli - Amici 
de Lo Scarpone. • 

Ore 12.30. - Colazione al 
sacco' o prenota ta in posto. 
•Visita a l Rifugiò. • Chiusura . 

Tut t i coloro che i n t e n d o ­
no par tec ipare sono p rega t i 
d i inviare l 'adesione ad A u ­
gusto Colombo, via Como 2. 
Varese. 

I p remi vengono assegna­
ti in ordine di iscrizione fino 
al ventesimo e u l t e r io rmen­
te a sorte. Segnalare p e r ­
tan to : nome e cognome e in­
dirizzo. Pe ra l t ro a ques to 
scopo cont inua anche sul p o ­
sto la iscrizione e tu t t i sono 
invitati , i non ancora iscr i t ­
ti, a comunicare al loro p r i ­
mo ar r ivo le loro .generalità 

vati sol tanto agli abbonati e 
loro familiari conviventi e 
che quale car ta di r icono­
scimento per il rit iro dei d o ­
ni conta uniqamente u n n u ­
mero de Lo Scarpone di 
marzo, ' apri le , maggio cor­
ren te anno colla propria e -
ticl iet ta ' ( indirizzo d i ' s p e d i -
zione). In caso di contesta­
zione si r i cor re rà allo s c h e ­
dario. 

Clii non fosse àncora ab­
bonato può farsi tale .anemie 
sul posto per partecipare co­
me tutti gli altri al nostro 
raduno. ' . • - , • 

Si fa presente che pres.'!0 
il Rifugio funziona anche u n 
piccolo spaccio c ibar ie a 
prezzi modici come .stabiliti 
dalla Sezione varesina del 
C.A.I. Elenchiamo le p r inc i ­
pali voci: colazione di m i n e ­
stra asciutta, e piatto g u a r ­
nito (escluso pane e vino) 
L. 500, mines t re asciutto o 
in brodo L. 150, vino L. 200, 
sandwich, . aranciate , thè , 
latte, brodo L. 100. (Portare 
il pane). 

Coloro che non potessero 
fruire di mezzi propri per 
salire al Rifugio (strada a m ­
pia e ben tenu ta da Giuria, 
Gugliate, p r ima a sinistra, 
Faoiasco e salita di km. 6) 
possono sei'virsi della F e r r o -
VÌB elettrica della Valganna: 
corse per Gugliate, pr ima 

all 'apposito incaricato. Ogni!stazione sul t ra t to di P o n t e -
iscritto r iceverà un n u m e r o tresa: 5.37, 3.9, 9."25 con cin-
progressivo che lo farà p a r - quanta minu t i di t ragi t to . 
tecipàre alla estrazione, -tti-
teniamo superfluo avver t i re 
che t ra t tandosi di Amici del 
nostro quindicinale, la iscr i ­
zione ed i p remi sono r i s e r -

Ritorno 16.33, 18.46. 20.52. 
Mulat t iera facile dal contro 
di Qugliate e tenendo a si­
nistra, segnalazioni f requen­
t i rosso verd i , ore 1.20 circa. 

Da Milano in torpedone 
In occasione del Convegno ai Sette Termini, il nostro 

Éiorivalj;., ,c(rganizza. , uno spsfia^e ., ser,v.izio».^ di .„ tprpe-
aoni, i quali giungeranno diret tamente fino al Ri­
fugio per la bella strada militare che inizia da Gugliate. 
Il prezzo del viaggio andata e ritorno è 'di L. 800 a per-r 
sona. La partenza avrà luogo da Milano, Piazza Castellp, 
ai mattinò dell 'S. maggio, con orario che indicheremo; 
ritorno naturalmente per la sera, all 'ora di cena. 

Occorre prenotarsi subito al nostro Recapito di via 
Meravigli 14 (Negozio Colombo), oppure per posta alla 
nostra Amministrazione, via Plinio 70, inviando vaglia 
o assegni bancari, ' 

Per coloro che desiderassero far colazione al Sette 
Teiri.-iini, è stata allestita una speciale lista ' al prezzo 
fisso di L. 500 anticipata, comprendente; antipasto ban­
diera (3 emisferi uova sode in salsa verde), minest ra 
asciutta (risotto o pasta asciutta) o brodo; piatto guar ­
nito (arrosto o lesso con insalata novella o fritti - di 
verdura) ; vino e pane esclusi. Ripetiamo che il pane, 
deve essere portato 'dagli iscritti, perchè sarà difficile 
frovarne sul luogo. La colazione dev'essere prenotata 
e pagata all 'at to dell'iscrizione insieme con la quota pel 
viaggio in torpedone. Posti limitati.-

Dopò i grandi successi di UN POPOLO Di SCIATORI, 
AIDOS e HIMALAJA • PINO DE FRANCESCO 
presenterà tra alcuni giorni a Milano 

i più recenti capolavori internazionali di 

cinematografia alpina 
premiati al Festival internazionale d'arte cinematografica 
di Venezia e in altri concorsi internazionali. 

La data e il luogo saranno successivamente comuni­
cati attraverso la stampa cittadina. 

Prenotazioni da COLOMBO, Via Meravigli 14, Milano. 

Scottature anche solari 

Ripetiamo l'elenco dei pre­
mi in palio: 

Ai nuovi abbonati: Dono del 
numero speciale della Mostra 
della- Montagna (costo L. 40), 
1 libro di montagna per ogni 
gruppo di 20 abbonati da e-
strarsi a sorte; 1 turno al 
Campeggio di 'Val Veni della 
U.G.E.T. e 1 . fine settimana . 
al Rifugio Brioschi (Grigno-
ne). entrambi da estrarsi a 
sorte il 30 giugno p: v. 

Al propagandisti: l libro di 
montagna a chi ci procura 5 
abbonati; 1 altro libro ' da e 
strarsi a sorte per ogni grup­
po di 20 abbonati da essi pro­
curatici; 1 turno al Pavillon 
Frety della U-G.E.T. sopra En. 
trèves e 2 « fine settimana » al 
Rifugio Brioschi, da estrarsi a 
sorte il 30 giugno p. v. 

Per tutti, nuovi abbonati e 
propagandisti: 1 turno al Ri 
fugio Venini della U-G-E-T al 
Sestriere, da estrarsi a sorte 
il 30 novembre p. v. 

Altro deputato alpinista 
Il 25 marzo scorso è stato 

nominato Deputato alla CaiAe-
ra il socio della Sezione d 
Modena del CAI on. dott. At­
tilio Bartole, che va pertanto 
ad aggiungersi al ^già numero 
so gruppo dei parlamentari al 
pinisti. ' ' 1 

distorsioni 
contusioni 
strappi muscolari 
contratture muscolari 
da aUenamento 
piaghe 
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VEGETALLUMINA 
Il I linimento solido | che sostituisce vantaggiosamente 
TAcqua Vegsto.Minerale 
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LO SCARPONE 

PRIME INVERNALI 
J*Ì' / ' / f t <lfll I M l i r f n "o- Francesco Canuto. Pwtltl 

. 1/JAU UVU MVIW da CpdelBgo, Borse»!, Zani e 

e i'izzo Mzzi 
Nel «irò di otto «torni tre 

soci del CAI di Domodossola, 
Silvio Borsetti, Stefano Zani e 
Carlo Perono, hanno compiuto 
due interessanti Imprese In­
vernali che dimostrano un'ef­
ficiente preparazione e non 
comuni doti alpinistiche. 

Il 27 febbraio i tre effettua­
vano la prima ascensione in­
vernale dello spigolo Sud del 
Piazn del Morto o Pizzo Boni 
in Val Devero <m. 2800). Da 
notare che l'anno scorso gli 
stessi, «esleme ad altri compa­
gni, avevano raggiunto il Plz 
zo per la parete nord, in pri­
ma invernale assoluta. Partiti 
ai mattino all'alba da Varzo 
ii tr« pacavano per l'alpe Sol-
aio portandosi alla base del 
Bi«ao. Attaccavano subito lo 
stpi*3lo sud e l'arrampicata si 
.wolgeva in ottime condizioni, 
stranie al poco innevamento 
d«lls montagna. Vennero usa 
ti scio due chiodi di sicurezza 
nel Plinti più esposti e dopo 
dM« o«» di fatica la vetta ven­
ne «aggiunta. La discesa inve-
f»^ compiuta .per Ja parete 
Bt*. pre-sentò serie difficoltà: 
ihfettì. dato il poco sole che 
niceve e per lo atillieidio dal­
la vett«, questa parete si pre-
.««ntflva in vere condigioni in-
Niernall: 1» piazzole di parten-
^ delle cfuatti'o corde doppie 
3l1« srande cengia della Èst 
m«?M> interamente ricooerte 
da vetfaio che ' rendeva assai 
nrecnrio requilibrio di ehi sì 
altornava alla corda. Giunti 
alla suddetta cengia, fu neces­
sario procedere In cordata qua­
si eompletaraente sino ali im-
Linf<'o del eanalino della Nord. 
Oa qui in cordata doppia sce­
sero alle base e in breve tor­
narono .sui pafìsi dei mattino. 

ti 6 marwi 1 tre bravi alpini-
5rt< erano nuovamente in par­
tenza per la atessa z.ona. Que­
sta volta la mèta era la vetta 
d«! Pizjffl FizRi (m. 273T) che 
ft teatro della tragica fine di 
un intre-pido alpinista osaola-

Perono sj portavano in Val 
Devero; : da guj salivano la 
cengia del Pizzo, ostacolati 
dall'abbondante neve che tro-
vavasl dalla parte nord. Anche 
quella cengia veniva superata 
e per evitare il canale centra­
le, che presentava molto ve­
trato, si tenevano sulla deatra, 
(Juntando decliamente in li­
nea retta sulla cima. Compiva­
no così una variante molto in-
teresfante per le varie placche 
liscie che vennero, superste 
lenza chiodi, ancne pasfjando 
in alcuni punti su lastre di 
vetrato; giunti «otto Jl plaeco-
ne finale raggiungevano la 
vetta. Il ritorno si svòlse sulla 
crestina est. coperta di molta 
neve che ritardò la discesa. 

Illre "prime,, di Francesciiifli 
sulle Pale di San Martino 

Ai primi di gennaio scor­
so (e la notizia ci giunge 
soltanto ora non da fonte 
diretta) la guida Gabriele 
Franceschinl di Feltre. ha, 
compiuto, nel gruppo delle 
Pale di San Martino, due Im­
portanti prime Invernali: la 
eroda Grande (m. 28S3) c | 
il Sass Maor (m. 2812) che 
sono tra le maggiori cime 
di quella zona. • 

La Croda Grande, facile 
d'estate, ha presentato note­
voli difficoltà nell'ultimo 
tratto, tutto Incrostato di 
ghiaccio. Il vetrato ha co­
stituito il maggior ostacolo 
per Franceschinl anche sul 
Sass .Maor, specialmente al-
r« attacco », parete alquanto 
ardua anche in condizioni 
normali. Ma la giovane gui­
da, nonostante il freddo In­
tensissimo di quel giorni, ha 
raggiunto felicemente la vet ­
ta, mal salita prima nei me-
ili invernali. , 

Crociera primaverile 
nel Golfo di Napoli 

Oreaniaaata dalla F.I.E. si svolgerà dal 3 al 10 maggio 
1>» v* una Crociera nel Golfo di Napoli, col seguente 
programma: 3 maggio, partenza da Genova (sulla mo­
tonave « Vulcania ») alle 12; 4 màggio, arrivo a Napoli, 
xistemaKione e pranzo in albergo, visita alla città; 
S maggio, gita a Capri; 6, maggio, a Sorrento e Napoli; 
visita all'Acquarium, Museo nazionale e Museo San 
Martino! gita a Ereolano e serata di gala al « Giardino 
degli Aranci »; T maggio, gita a Pompei Scavi, pranzo 
a Pompei Valle, serata alla sede del Club E.scursionisti 
Napoletani; 8 maggio, gita in pullman alla Penisola 
.sorrentina e co.<ita amalfitana; 9 maggio, mattinata 
libera, nel pomeriggio imbarco sulla rhotonave « Sa­
turnia»; 10 maggio, arrivo a Genova in mattinata e 
sbarco alle ore 11. . , , , . . .• ,• 

Quote: L. 22.000 par tesserati della F.I.E,; L. 23.000 
p»r tutti gii altri. 

Per chi vuoi ridurr» Ja permanenza a Napoli, viene 
poncexsa la Jacoltà di eoneludere la Crociera col per-
HoHamento del 6 maggie. In tal caso il partecipante dovrà 
effetlnar» il ritorno a tue spese e It quote di partecipa-
2ioin-e vengono ridotte nspettiuaTOetite a L. 14.500 e 
L. 15.S00. 

Trattamento in alberghi di prim'ordine; la quota dà 
diritto al viaggio Genova-Napoli e ritorno, soggiorni, 
gite, ecc. 

Per j.ierivem occorre versare un anticipo di L, 5500 
per persona. 1»« prenotazioni «1 chiudono 11 15 aprile. 

Si ricevono a'i seguenti recapiti: 
I^jimbardia: presso « Lo Scarpone », via Meravigli 14 

(Ncg. Colombo). 
Piemonte: rag. P ie j* Bu«c«g'Wof>«, presso U.E.T., via 

Bogino 25, 'Torino. 
Veneto: Gaetano Fakipieri, presso F.A.T., via S. Pao­

lo 18, Vicenza. 
I Liguria: F.I.E., via G. D'Annunzio 2/84, Genova.. 

ToceitiMK Mario Baldoli, via Trieste 5, Livorno. 

Ai sinddHH indirizzi vengono dtjJrtbi(t({ gli é*aurienti 
pr-ogrammi siampati. 

Corso primaverile di arrampicamento a cura della 

SCUOLA NAZ. D'ALTA MONTAGNA 
" A . J P J L R R A V I C I N I , , 

IN GRIGNETTA E VAL MASINO 

Durata del corso: 5 domeniche, a partire dalla prima di 
maggia Per informazioni e iscrizioni rivolgersi a'. 

SUCAI, ria S. Pellico 6, Milano 

yii'iillrii ••liivenialo,, 
al (Jorviuo 

Ci perviene ora notizia che 
il doti. Carlo Fay con la gui­
da Achille .Compagnoni di 
Valturva ha felicemente con­
dotto a teiminc 11 25 feb» 
bralo u.g, la. scalata invernale 
del Cervino, 

Ecco alcuni dati dell'lmpor' 
tante impresa: 

Partenza da Cervinia alle 
ore 15 del 24 febbraio; arrivo 
ttl Rifugio alle 1B.50, 

Hlpresn la scalata la matti 
na del 25 febbraio alle ore 8, 
giunsero alle 8.50 al Pie Tyn-
dall e alle 10.55 toccavano la 
vetta del Cervino. 

Di ritorno alle ore 13 al Ri­
fugio, alle 16.50 rientravano a 
Cervinia, 

Trovarono ottime le condi­
zioni della roccia con minime 
tracce di vetrato e le corde 
perfettamente utilizzabili co­
me d'estate. Salvo il freddo 
intensissimo, non ebbero a sof. 
frlre altre noie, che 11 tempo 
si mantenne sempre splendido. 
, Pm-c sia questa la seconda 
ascensione Invernale Intera, 
mente riuscita nel 1949 della 
grande, montagiia,, 
(iMiniiniiciiiiiiniiiiiMiiiiiiiiiiiiiininiiiiiini 

Ritorno coi bancari 
a Cervinia 

Sono ritornato quest'anno a 
Cervinia coi bancari e mi 
Eono convinto ancor più che 
gli uomini da tavolino, questi 
che troppo volgarmente chia­
mano i . travet! » cioè la 
quintessenza della vita «eden, 
tarla e delle scartoffie, sanno 
anche essere degli sportivi e 
cegll sportivi puri. 

Chissà perchè, mentre 11 no­
stro torpedone saliva ansando 
col suo grosso motore per i 
tornanti tormentati della Val. 
tournanche ero ansioso di ri 
vedere il mio Cervino e quan, 
do, appena oltrepassato il pon. 
le di Antey, la sua mole mae 
stosa .si presentò alla nostra 
vista, gli occhi brillavano ed 
accarezzavano dolcemente le 
sue rocce selvagge, le sue nevi 
scintillanti; il bancario, Tuo. 
mo delle cifre e delle seartof-
fle aveva lasciato dietro di sé 
quel mondo freddo e calcola­
tore della vile moneta per av. 
vicinarsi timoroso, quasi reli­
giosamente alla montagna, 

Il raduno annuale vede di 
fronte l bancari delle tre cit­
tà dell'Italia; Milano, vittorio­
sa nell'edizione del 1948, To­
rino e Genova. 

Il Trofeo messo In palio dal 
C.R.A.L. del Credito Italiano 
di Milano comprende la di­
sputa di 2 gare; una di fondo 
di 9 Km, ed una di slalom 
gigante con classifica combi­
nata. 

Quest'anno il buon Pirova­
no, cui • Milano » aveva affi­
dato l'organizzazione delle 
gare/ ebbe parecchio lavoro 
perchè tanto il percorso della 
gara di discesa quanto quella 
del fondo dovevano essere sl-
temati, data la mancanza qua-
.si assoluta di neve nonché il 
forte numero di concorrenti: 
35 nella discesa e 24 nel fondo. 

Purtroppo la gara di discesa 
non ebbe corso regolare in 
quanto 1 cronometri della giù. 
ria si erano... incantati a metà 
gara, ritardando di alcuni mi. 
nuli, cosa che obbligò la giu­
ria ad un lavoro indefesso di 
litocco della classifica. « To­
rino . era in testa alla gra­
duatoria per città. 

Nel fondo, vittoria di « Mi­
lano » che però non riuscì a 
colmare il distacco che la se. 
parava da Torino e pertanto 
la classifica finale fu la se­
guente: !<• Torino, i 2' Milano, 
3'' Genova. 

Da notare: il più anziano 
dei partecipanti alle gare,- il 
milanese Lazzaro di 45 anni. 

Presenziava alle gare il sig. 
Kollo per la Direzione del 
Credito Italiano, meravigliato 
ed anzi quasi... spaventato 
dell'audacia dei colleghi che, 
con giovanile... incoscienza, 
(cosi disse la sera alla pre­
miazione) si gettavano giù 
per la china gelata guizzando 
tra i pali della • obbligata •. 

Non abbia timore sig. Rollo, 
non temete signori colleghi, 
i bancari sanno impugnare 
non solo la penna, ma sanno 
anche sciare! 

Francesco Borzanl 

Nelie Sezioni del CAI 
N A P O L I 

Marci» di refoUrità 
^ per la Coppa Caiazzo 
Questa Sezione indice pej 

2S corrente la 3* Gara di mar. 
eia di'regolarità In montagna 
(a squadre) per la Coppa 
. Mario Caiazzo i, • vinta nel 
•47 dal C,A,I. di Napoli e nel 
'48 ex aequo dal C.A.I. di Na­
poli e dalla Sottosezione di 
Piedimonte d'AUfe. 

Il percorso si svolgerà nella 
zona dal Monte S. Angelo a 
Tre Pizzi (m, 1443) con par-
lenza da Tralia (strada PI. 
monte), salita a Porta di Fai-
t o . e alla, vetta ,del Molare, 
indi discesa a Fàito e, attra­
verso il secondo vallone di 
Quisisana, arrivo al bosco o-
monimo, circa 15 km. con JOSO 
metri di dlillvello. II percorso 
dovrà essere superato In tem­
pi stabiliti, secondo gli orari 
di apposita tabella. 

Ogni squadra dovrà essere 
composta di tre elementi equi, 
pagglati con scarpe da mon­
tanina chiodate e Kommate e 
con sacco pesante non meno 
d! S chili. Vincerà la squadra 
che avrà .,compiuto l'Intero 
percorso rispettando meglio 4 
tenipj itabillti con, marcia re­
golare, uniforme • senza so­
ste. , . , 

La s*f» i aperta a tutte le 
Sezioni del CA.I. e società a* 
filiate alla .Fidai. Le domande 
di Iscrizione, indirizzate 
questa Sezione del C.A.L (via 
Medina 5), dovranno perve­
nire non oltre il 22 corrente, 

PADOVA 
Sulla vittc della pesiis con 

Tosti. — Nel ciclo dell'attività 
cuUursHe era prevista un» sera­
ta dedicata alla mus» aMna. T» 
derico Tosti, invitato dalla Se' 
zione, non avrebbe potuto mtf 
Stormente soddisfare 11 »um«ro-
so pubblico, accorso mereoledì 16 
marzo »1 Ridotto del Verdi per 
ascoltarlo. Un» serie di awro" 
prUtlssim* diapositive a colori 
dt AWo Bianchini h» comm«n-
tato' 1 versi «sciti dalla delicata 
fantasia no«tal|fica dei poeta. 

H pubblico noii h» fatieato a 
liiiiiiiiriiiiiiiiiiiiiiiiiMiilinMiniiHiimniiHH 

IViiova direzione al Nnseo 
nazioDale della Nontagoa 
Il dott. Attilio Virielio h i 

dato le dimissioni da Vicepre­
sidente della Sezione del CAI 
Jl Torino, per motivi persona­
li. Il Consiglio ha avuto un 
plauso per quanto, durante la 
sua lunga carrièra dì appas* 
stonato, egli fece per la Sezio-
ne e per l'alpinismo in genere. 
Il Presidente della Sezione h« 
tuttavia subordinato le dimis­
sioni all'impegno di assumer­
si la Presidenza del Museo 
nazionale della Montagna, al 
Monte dei Cappuccini e il dott. 
Vlrlgllo ha accettato 11 nuovo 
Incarico che gli darà modo dì 
svolgere una buona attività in 
favore-dell'Importante istitu­
zione, da qualche tempo la­
sciata un po' nel dimenticato­
lo. Il nuovo Presidente del Mu­
seo sta formando una commis­
sione di esperti ai quali affi-, 
dare singolarmente 11 settore 
di loro specialità. 

Al dott. Virlglio è stata af-
fidata anche la presidenza del­
la Commissione Stampa e pro­
paganda della Sezione torine­
se. 

ssrulre I Tosti, : in uni cordata di 
•ogno tulle vette della poesia 
Sono piaciute le poesie del To­
sti; alla patetica Jjonsrleti di 
Carlo Sslustri, ,si alterna l'arte 
descrittiva e ftnpressienlita di 
Giovanni Bertaochl; la soffusa 
vens di Pietro Zoruttl si con­
fonde con la.fresca visione del 
canti popolari, eppure Federico 
Tosti.è un poeta orlrlnsle. che 
subito «1 impone, che avvinca « 
trascina.,, „ -, ;-_.::- : . . , ; , -

Ad uno stile ràflSnato, ad una 
scioltezza, del verso, ad una'Ire-
seheisa <ltt,lmmaglnlj Tedetico 
Tosti aggiunge una. chlsra e 
convincente dislome che avvilo. 
r» di sa steesa 11 pregio delle 
•u« poesie. Tutti i suoi versi 
sono pliclutj «d hanno ben me­
ritato la festosa aecoglienzi del 
pubblico. 

TARVISIO 
La sera del S marr.e ha avuto 

luogo l'assemblea gensrale di 

Suest» Seslone con l'intervento 
I numero»! tiìppre»*nt»ntl del-

la Sottosezionr'M. Cocco * del 
gruppi di Fusto» Csmperosso « 
di Csv» del ^adil. »;• stata lat­
ta la relaslony morslt e finan­
ziari», consunUva a sUbiUto 11 
progrsmm» tìli?«ttivlt» futura, , 

Dopo »mpt«4'dl»ou»»ionl sono 
stati approvatìidl nuovo statuto, 
11 bilancio prei*ntivo per il 1949 
e fisiatt l».;<ru||te sociali In lire 
800 ;per- ivsoct̂ JjWfnart ";rcomi*r«-
n la* rivista'mensile) ed in lire 
Spoper l^oef «ggrefatl. Infine * 
stato eletto i l i nuove Comsigllo 
diratUvo. U'aa&mWe» • ha rin-
graslsto all-uBamlmUà ring. No. 
gara « dirigenti d«Ue Miniere 
dt Cavr del Pridil, 0. Batt. Al­
pini l'Aquila ?;• la Compagnia 
Guardi» di Finanza di Tarvisio 
ohe tn ogni occasione hanno da. 
to al C.A.I. il loro appoggio ed 
il loro prenlostì contributo. L'as­
semblea chhii»ii lavori facendo 
voti afllnch* 1» Sezione possa 
aver» entro gl'anno dei rifugi 
nella zona, sue scopo d'Incre­
mentar» l'afflusso alpinistico. . 

V I G E V A N O 
Conferenze « proiezioni. — VI. 

vo successo, ha Ottenuto i» se­
rata tenuta al cinema Famiglia 
la aera di venerdì 11 febbraio 
con la proiezione del filma: Un 
Popolo di editori, Roedatorl ed 
aquile, Slnfonl», alpine. 

Giovedì IT marso ha avuto luo. 
go nell'Aula Marna d»i Uceo 
Cslroll. presente numeroso . e 
eccito pubblico, l'applaudita ed 
Interessante con<«r«nsa « Confe». 
stoni alpine » dai vie» Presiden­
te del GISMiavv. FrancéieovCa. 
vazzanl. lUuttrata da magnifiche 
proleslonl. ,; 

Ceri .della montaina. — : tln 
gruppo di soci ha sentito la »»-
ceasltt di creare una eorai» e 
due sere alla settimana, sotto la 
direzione di un volenteroso m«e. 
etro, le sale della Sezione sono 
animate da canti alpini. 

3.0 Accantonàinenta nsiional» 
nel gruppo del Monterosa, — 
Oltre aU'Aecafltonamento Nazto. 
mi» al Colle d'Olen (m. 2871), 
nel Rifugio < Città dì Vigevano » 
e nell'Albergo Ouglielmina, ~la 
Sezione organizserà anche un 
Accantonamento a «LR Grande 
Halle, ne! Rifugio « CiUà di 
Mortara» (m. 1970), attuato in 
un pittoresco ripiano, metà stra­
da Alagna ed i] Colle d'Olen. 

Le iscrizioni SI due Accanto­
namenti si sono Iniziate e già 
qualche Sezione ha p^-oweduto 
inviare l'adesione di gruppi di 
soci, come pure; > diversi, che lo 
scorso ' anno non poterono par­
tecipare; perch» L turni, erano 
complète,-'-U^'-téniP'' affrettati ''a 
prenotarsi... i,:_ • ,,: .», , „,• 

Le quote, che saranno rese 
note più. tardi., «! asglreranno 
sulle L. 9000; per 1»; prenotazio­
ni inviare acconto di L. 2000 per 
turno. •• ;..,:• 
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Soc AIp. F.A.LC. 

spnp eccellenti cineasti: magniti-1 
elle le riprese svizzere di Bom-' 
bis,, ottimi 1 primi piani dt Tru. 
be ' (operatore Maello); quasi 
tutti girati col teleobiettivo. 
Traldl A stato classificato fuori 
gara. SI sta' organizzando un 
concorso clnematogranco fra 1 
pennini. 
/Ali» premiazione dei campio­
ni sociali svoltasi martedì 22 in 
sede, hanno presenziato nume­
rosi soci con familiari. Dopo le 
brevi parole di elogio agli atleti 
da parte dil presidente. sono 
stati assegnati I premi;, c'è chi 
ha ' dovuto ricorrere- al facchino 
tanto età carico. Ringraziamo 1 
soci , che hanno voluto donare 
rioche coppe e premi e coloro 
che parteciparono al campionato 
stesso con tanta combattività. 
'LEGUMI: In sede sono-dispo-

nibill li cassiere e 11 segretSTlo 
per {Il eventuali ritardatari che 
vogliono mettersi in regola con 
le qtiote e abbonarsi alio « Scar­
pone >. Uno dell» Penn» Nera 
senza Scarpen*; E' mal possi­
bile. 

NULLISMO 

Il vecchio rifugio « Gavia » è 
stato quest'anno ceduto in af­
fitto alla Sottosezione .Pio XI. 
dei C.A.I. di Cremona, la qua. 
le vi terrà un importante 
campeggio. 

Marxo - Aprile - Maggio 
COURMAYEUR... neve, sole, gioia di vivere nel cuore del MONTE BIANCO 

Rifugio A l b e r g o "Le Pavoilon,, (m. 2m) 
Il primo tratto della più audace funivia del mondo vi porta a .questo confortevole nido 
d'aquite. Pensione completp L. 1450 - Pranzi L. 550 - Pernottamento con biancheria L. 250 

Camere a ? e 6 posti - Riscaldamento elettrico ^ Bar , Soggiorno ideale 
Discesa del ghiacciaio Thoula - Gite oltre i 3000 ' ' , 

PRENOTAZIONI: CAI-UGET Gallerìa Subalpina - Telefono 44.611 • TORINO 

Sciatori, Alpinisti! 
ECCO PER VOI due località di rinomanza mondiale: 

Rifugio CAI-UGET Venini (m. 2035) 
Telefono 325 - SESTRIERE 

Campeggio Nazionale CAI-UGET |m. 1700) 
Val Veni • COURMAYEUR 

DMNVERNO 

D'ESTATE 

PROGRAMMIl C A I - U G E T 
U L U R t S SUMLPINB - TEL. 44S11 • TORINO 

PRENOTAZIONI 

MILANO , Via S. Paolo, 1« 

Invitato Harri Davis 
Ha. avuto luogo giovedì 24 

marzo a Milano in via Napo 
Torrian', una riuscita proie­
zione di diapositive a colori e 
di alcuni fllms documentari. 

Si è deciso di invitare a Mi­
lano Harri Davis (il primo 
cittadino dell'Universo). Se 
possibile, egli terrà alcune 
conferenze. 

Per ciò che concerne il lo­
cale in Milano, ringraziamo 
sentitamente l'amica Volpe 
che gentilmente si è interes­
sata trovando ospitalità lem 
poranea presso una ditta cit­
tadina. 

Posta lampo: Pellizzola Giù-
seppe: passato tuo indirizzo a 
nullista milanese. Ubaldo, Gè 
nova: Cep ti ringrazia per tua 
ultima. Enrico C, Berna: Ria­
vuta tua magnifica cartolina. 
Bertuzzi: A Bolzano per ora 
niente nuUìsti. Grazie tua let­
tera. Quando vieni a Milano 
dammi almeno un colpo di te. 
lefono. Nullista milanese ti 
scriverà. , i 
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Raduno italo - svizzero 

al Blindenhorn 
(Continuazione dalla 1* pagina) 

ti, tra i quali alcuni notissimi. 
Il panorama suU'Oberland Ber­
nese era magnifico e la.neve 
buona. 

Il Conte Marazzi e De Tisi 
colla signora diressero la gita, 
la contessa Mirra De Minerbi 
rappresentava il marito dr. 
Nello ancora indisposto; Bra-
mani. Romanini, Frisia e Bar­
zaghi compirono altre salite 
nei dintorni con le signorine 
Gin Corti e Ghirlanda. 

Il cordiale raduno lasciò in 
tutti il più simpatico ricordo 
ed è a presumersi che la ri­
presa sciìstica italiana verso le 
Capanne Corno, della Cristalli­
na, del Pìz Rotondo, dell'O­
spizio del Gottardo, sarà com­
pleta: vi sono stupende gite a 
disposizione e nessuna sciovia: 
la neve buona è di regola: ci 
si arriva in torpedone senia 
difficoltà doganali. 

Lo Sci Club Milano ha già 
effettuato il 3 corrente la sa­
lita nei dintorni della CàpAh' 
na. Cristallina. 

Tacetto» fsoclal© 
9 aprile, ore 20 . Ristorante 

. da Emilio. in vìa Bossi. 
Scelto menù, vario ed abbon­
dante. Quota L. 1.100. . 

Le iscrizioni si ricevono in 
sede fino a venerdì 8 aprile. 

In occasione del . Pacetto > 
verrà inaugurato il nuovo ga­
gliardetto sociale. 

Proiezioni 
Martedì 12 spriie alle ore 

21,15 precise tiel salone del 
. Circolo S. Alessandro » in 
via Zebedia 2, verranno proiet­
tate numerose ed interessanti 
diapositive svizzere su . Can-
ton Ticino, Canton Vallese, 
Canton Grigionì.. Ingresso li . 
bero ai soci ed agli, amici. 

Gite (il Aprile 
Giorno 18, LuJiedì dell'Ange­

lo: Premeno-Pian di Sole (e-
scursionistìca)."' 

23-24-25 aprile: Gita sciistica 
in Val Formazza con ascensio­
ne facoltativa 'alla Punta di 
Arbola (m. 3236). I programmi 
sono visibili iq Sede. •• 

Luglio - Agosto 1949 
ACCANTONAMENTO 

AL BREUIL 

« nmm\ 
Vi«lirttto.ll>riM» 

Progi'amma gite estire 
4prile; Allenrmenti sul Colli Eu­

ganei. 
4 megioio,' Raduno sul Colti Eu­

ganei delle Socìeti consorelle 
aderenti al T.A.T. 

JI maegio: Blfugio C Battisti 
. Passo. della Lara, r Obante., ', 
5 giugno: No-vteno e Pria Fora. 
ZS'ZS giugno: Punta Telegrafo 

(M. Baldo) e giro turistico del 
Lago di Garda. ' 

lo luglio: Pasubio (Rifugio Lan­
cia). 

i3rU lu,fflto;Rlf. Padova (Spalti 
di Toro). 

31 IU.9IÌ0: Campogrosso con tra­
versata del sentieri del Cornei 
to e Vaio del Colori. 

ia-14-IJ oposto: Traversata alpi­
nistica deirAdamello: da Temù 
(Alta Valcamonica) - Rifugio 
Garibaldi (m. 2.M7) -.Passo 
Brixio (m, 3.147) - Rifugio 
Lobbia Alta (m. 3.038) - Rifu­
gio Mandrone - Passo del To­
nale - Ponte d! Legno. Oli e 
seursionlstl potranno compiere 
Importanti gite sia in autopull­
man che « piedi (Ponte di Le­
gno - Pa.S!o del Tonale - Passo 
di Gavia, eci.). 

?r.ilS otroito; Monte Civetta (RI. 
l'uglo Vazjoler). 

10.11 settembre.' Marmolada (dal 
Pedala). 

2S settemlre; Sagra della Roccia 
a Campogrosso In collabora­
zione con 11 F.A.T, 

2 ottobre; Monte Clmone di Ar-
alero. 

38 ottobre; Monte Grappa -'San-
-, U relicita. 
.10 ottobre: Monte Cengio. 
Novemhrt: Chiusura sui Colli 
. Euganei, 
E' • In fase organizzativa, da 

parte della rederasione Alpinliti 
Trlvenetl, un accantonamento 
con turni settimanali nel Tiroló 
austriaco, a condizioni eccezio­
nali, 

Si iìivitann i soci e simpatit-
anti che hanno cWiisto informo-

iioni e si sono p^enotofli per la 
gita a Curvivia di presentarsi in 
Sede per «chiarimenti. 

Fra gli escursionisti 
campionati del « Fior d'Alpe » 

di MilsJir. — ravoritl da l>el 
tempo, si sono svolti ai Piani di 
Bobbio, sabato e domenica 19-20 
marzo l nostri Campionati socia. 
B 1M8 di . sci, • fondo e discesa. 
Neve (^restosa, e Sgelata,; mante­
nuta tale'da Un vento, gelido. 

Classifiche: Tondo Seniores 
(Km. 12); 1. Asmontl Remo in 
37'38"; 2. Cristanettl ' Sergio 
38'14"; 3., Triaotti Aldo 40.14" — 
Fondo Juniores (Km. 8): 1. Ci-
coll Giulio ar48"; 2. Necchl Ser. 
gio 22'07": 3. Pontiggia Franco 
22'4!". — Discesa seniores: 1. 
Conconl Lino 53'l/3: 2. Accanti 
Giuseppe 57"4/5; 3. Ferrari Gul-
do l'2"3/5 — Discesa Juniores: 1. 
Lavelli Raffaele 57"3/5; 2. Nec­
chl Sergio l'IS"; 3. Grugnettl 
Sandro l'17"l/S: — Discesa Fem­
minile: 1. Borin Bertilla l'2"2/5: 
2, Vlgotti Pucci l'3«". 

Gruppo sport invernali degli 
Stabilimenti S. Eustacchlo di 
Brescia. — E' composto di oltre 
80 iscritti e retto dal rag. Carlo 
Ghlrardi, presidente; rag. Leon, 
zi Mario, vicepresidente; Mario 
Benettl, dirigente Gruppo; An­
na Mondini, segretaria; : Italo 
Ferrari, Arrigo Ferriani, Tom­
maso Galelli e Ugo Zanonl, con­
siglieri. , 1 

Nell'anno corrente sono state 
effettuate gite all'Aprica, a Pon­
te di liegno, a S. Martino di 
Castrozza, a Madonna di Cam­
piglio e In altre località. 

La Sez. Escursionismo della:SS. 
Lazio d{ Roma organizza pel 
23-25 corrente una gita al Mon­
te Monte La Camosciara (ni. 
2180), nel Parco nazionale d'A­
bruzzo. Direttòri Maffei-Costan-
tini. Eventualmente si toccherà 
anciie il M. Serra di Celano (m. 
1950).' 

Per la sera del 29 o<wr. con­
ferenza in sede del prof. Aldo 
Maffeì sul tema « Come nasco­
no le montagne >. 

Il Club Escursionisti Napole­
tani ha in prosframma pel 24 
corr. una. gita a M. Cerreto (m. 
1310) per il valico di Chiunzi. 

Dal 4-9 maggio, l.o raduno na­
zionale escursionistico della FIE, 
comprendente li giro turistico 
della penisola sorrentina in pulì, 
mann; una gita agli scavi di 
Pompei e al Santuario, a' Pompei 
Valle, e a Capri, 

ki Cini •' ^ ,̂gjjg§ 

Penna Nerài 
^ H i l l * 

I b l ift Tairàu, M 

Saint Moritz ha editato nei 
giorni 19 e 20 marzo numerosi 
soci, alcuni dei quali sì sono 
recati alla Diavolezza. Tempo 
splendido e allegria come al so­
lito.- Abbiamo avuto il piacere 
df avere In compagnia anche al­
cuni soci della Sem. 

La proiezione di alcuni fllms 
girati in diverse gare da soci, che 
hanno risccwso 11 plauso del pre. 
senti, per l'ottima fotografia, ha 
dimostrato che fra I pennini ci 

Si rende noto;che il , 

R i f u g i o 
F.lliZoia 

(metri 2021) 
in Valle Campo Moro 

si aprirà il 14 aprile e 
rimarrà aperto a tutto il 
2S aprile, con servizio di 
alberghetto. 

Per prenotazioni rivol­
gersi alla Sottosezione 
Te'cnomasio, Piazzale Lo­
di, 3 - Milano. 

'^^^'ON^^'^ 
UNA CORAZZA 

(CONTRO .IL FREDDO'. 

Panciotto di celluiosa 
a strati multipli Brevettato 

* L. 400.— 

Alpinismo '. 'Sci 
Siiti» - Pattinaggio 

Tifo Sportivo 
Moto - Micromotore 

' Caccia . Pesca 
per tutti gli sport un 

P A N C I O V I L L A 
'</I L L A e U O E N I O 

carta imballo 
MILANO — VU Falslello, I 

La co/A 
Mif pteu 

/PORT/ I nttrevo i i . i«* 

DI CARLO COLONBO 
via C. fllbirto 14 INTERNO Milano 

A L P I N I S M O 
;l,La Ditta '-;, ::';,-': 

Giuseppe Merati 
MILANO / 

Via Ourini. 3 - Tal. 71-044 
può,complatare il Va. Equipag­
giamento con 1 Migliori Articoli 

. Sanarlo $pKÌalÌ2{atalncosturnii^' 
; Sporilvi perì Uomo » signoto .. 

T E S S U T I E S C L U S I V I 

I T A I i D 

Sciatori! A/pinisti! 

Equipaggiamenti completi 
per SCI e per montagim 
Via Lu'pettà.ZCung-'vi»Torin^ : 
Talafono I5'2.Ì7S - M I L A W O 

Calzaturificio NORDICA 
.;FRATELLI. 
VACCARl' 

MONIEBEUUNA 

( T r e v i s o ) 

Lavorazione speciale-a-mano 
.di calzature-per sci. 'caccia 
montagna ed altri sport, 

MODELLO 
C O L Ò 
BKEVETTO 29077 

{Mtn» Indt Comm*) 

Scarpa usata dagli Olimpionici italioni a St. Moritz 

BANCO 
AMBROSIANO 

Società pir Azioni. Sade Seciila • Olnzlon* Coltrala MI LAN 0 . FerKiat» ntMSSIS 

CAPITAÌ -E L.35O.0Ó0.OOO INTERAMENTE VERSATO 
• V RISERVA ORDINARIA U 1 2 6 , 0 0 0 , 0 0 0 . -

BOCOONÀ- GENOVA - MII.ANO - R O M A - T O I ^ I N O . VENEZIA 
tbbiaiMraiu • Alessandria. Ittgiìnt. lasina • Casiaggia-Cam» • CaiuotaKO. Erba • Fina Mar­
nai» • tacco • luina • Mirghiia. Mania • Pavia - Piacania • Saregna - Saveia • Varna • Vigavano 

O G N I O P E R A Z I O N E D I BANCA E BORSA 
Istituto aggresiato alla Banca d'Italia par N Commarelo dei Can^bi 

::^^^^^^S^ft^s»s&s»AsR» .-

HÌLÀNO-ViA HAZZIN114 rGi/̂ C:ALBERmnel.14-709 

8 C I A T O B 1 , n o n s p r e c a l e l e VwMtre e n e r g i e ! 
La scarpa dura « arida p«è pnvarVl dell'utile naerva nel 
momento decisivo. 
GRASSO DI FOCA è morbidezza, impermeabiUtè e Jlessibilltà. 
"CADORB" è 11 grasso di foca u.sato dagli assi dello sport. 

C H I K D E T K 
crasio di t o t a CilDORE alla vostra calzoleria 

o al vostro dtogniera 

Inviando vaglia di L. 200 alla S.A.K.I.C, 'Viale Maino 17, Milano, 
ricevMete a casa 11 pacco propaganda CadorCi franco di porto. 
TROVATELO!" — " NON' ' LO' 'ABBANPONBaRBIE PrO»-

la calzatura 
"Alpina,, 

Superga 

è quella che at-

tendeycino tutti 

gli escursionisti 

e gli alpinisti 

La suola speciale da montagna » Alpina 
Licenza Pirelli », (brevettata) in qualità ctio-
iacea nera, è vulcanizzata sulla tomaia e oifrt 
una presa sicura nelle condizioni più varie di 
terreno, la massima resistenza all'usura: 

La tomaia a gambaletto di tela pesante 
extra jorte sfoderata, munita di due tiranti la­
terali, . offre i seguenti vantaggi: leggerezza « 
freschezza; perfetta aderenza al piede; prote­
zione e sostegno della caviglia. 

' .Il fondo, con suoletia interna elastica, 
assicura un ottimo appoggio del piede; è flessi-
.bile e, ad un tempo, abbastanza rigido da ren­
dere insensibili le asperità del suolo. 

PeM (fi un ntnrmale 
scarpone da montagna 

gr, 1.800 circa 

Peso dell'* A l p i n a » 
gr. 1.000 circa 

ILCI 
Oltre l'ebb 

nabili volate 
^eca a Saint 
emozione di 
Òcra e di se 
alerò. (Chi n( 
'divenire Un 
riiero?). 
1 Bella, stu; 

vole, Saint 
tìon percliè 
rporia ' sentii 
ma percJiè li 
sale dei pr 
^raziosament 
ohe i nòstri; 
firezzo di ui 
ciotti al rifug 
rio — rimani 
intaccati. 
' No sa qual 

!̂ a che in q 
ultimando il 
spese ivizzer 
società organ 
accetti il pa 
la Marchesa 
ricordarci p 
cnese » di S 
un buon sisti 
ih noi un rict 
imo dei mig 
vernali. 
. ~ Vedi qu 

•jiorno ai ne 
landò rcttanj 
no ricordi d 
Ed i pargoli 
occhi sorpres 
i;o di vedere 
ni sui retta 
leggeranno: « 
cambiale pag 
^io Lire mill 
mo ItDro che 
pog[no, nato s 
yiato poi 
perchè gli uoi 
terra un anfi 
vive lassù g 
ma é pulita: 
recano princi 
gore la pelle, 
pelle pagano 
.fl'oro. « Anda 
nn giorno », 
nostri figli. 

Ma 1 figli s 
n're. quindi 
.'ulgo. 
. Per andare 

.•?i attraversa 

.scondendo i 
alla dogana 
no. Fatto qi 
sino ad una 
saggio a Ir 
come tanti a 
ni, perchè es 
a schiaffi he 
pa.i'sagFi a. 
qii»'"̂ -'/., 

CM' sKlyon 
a cinilarci. C 
uno i dispar 
« Niendc di 
chiedo uno. 
Ij'altro'. « Bi 
quello zaino 
mio. Immerg* 
rimescola, e 
chi, nulla g 
che so? -1. 
• < Un pacch 

li'.', risponde 
« Gomungu 

no-piilio, dasi 
di legge »., 
« Per questa 

Oltre la sb 
ta a bordo. 

<- Marchesa 
svizzeri ». 

Si dà un 
guancia; >< M 
nous Siam gè 
E con grazie 
la cittadinan 
svizzere, ' chi 
quanto auste: 
dono ai cen 
flessioni del 
che in IsvizJ 
Ben venuta i 
divertimento. 

Un vechio 
altri tempi 
stato in Itali 
finestrino e 
ciorno zignor 

nniiiiiiiiniiiiiiiiiii 

GON 
?elix Gerii 

n prof. Fé: 
Gruppo.H. ì 
dente della £ 
del C.A.F., < 
mento del iSi 
e del Prof. P 
dènte dell'Ali 
infvìtato dalla 
nò del C.A.I., 
marzo, una 
suggestivo* ti 
tique de maji 

E* stata uni 
entrare nella 
Carìgnano, ap 
la. S'è oltre 
completo e 1 
ha assunto il 
vero a'weniir 

/Dopo una,il 
zione deU'illu 
parte dell'ava 
sidente della 
prof. Bava, i: 
patlco confei 
francese, esp: 
facile e comi 
l'uditorio, attr 
zione d'una-d 
diapositive, hs 
stralmente « I< 
ir meravigli( 
strada' malios 

L 
LA 

NE 
|up i |D i GOMMI B l i y p l r i 
pir ki^ MbntàgnttKRocciàfQtt̂  r f lTÀ L ì Af^iMìlatÌGl'"W C rso Venezia N. 24 
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Appello ai Soci 
dì buona volontà 
E' questo l ' inv i to che l an ­

c iamo, c o n f o r m e m e n t e al d e ­
s ide r io espresso , ne l l a Sua 
p r i m a seduta , da l Con.sig:Iio 
D i r e t t i v o r i n n o v a t o , percl iè i 
Soci , t u t t i i Soci p r o v v e d u t i 
^ i capac i tà tecnicl ie , di facol­
t à cos t ru t t ive di vecchia e-
gper ienza e J i sp i r i to o rga­
n izza t ivo non si lasc ino p r e n ­
d e r e dal le t en taz ion i de l la 
ine rz ia , m a cooper ino , ne i l ì ­
m i t i del le loro possibi l i tà , al 
mig-lior f unz ionamen to de l la 
Sezione, offrendo la loro a m ­
b i t a co l laboraz ione con g io­
v a n i l e en tus i a smo p e r il fel i­
ce esi to del le va r i e in iz ia t i ­
v e In corso o in p r o g e t t o e 
p e r il r ego la re a n d a m e n t o de i 
se rv iz i n o r m a l i de l la Sezio­
n e stessa.- ' 

N é si dica che t ropp i c u o ­
chi guas tano il p ranzo , p e r ­
c h è la c a r n e al fuoco è m o l ­
t a e c'è qu ind i l avoro pe r t u t ­
t i i cuochi vo lon ta r i possibi­
l i , ossia — fuori di m e t a f o ­
r a — per tu t t i i Soci di b u o ­
n a volontà p e r m e a t i da u n o 
sp i r i to a lpinis t ico e di a t t a c ­
c a m e n t o al C.A.I. consapevo­
le, fermo, operoso e a r d e n t e . 

La col laboraz ione r ich ies ta 
r i sponde aUe esigenze e a l ­
le necessi tà del p r e sen t e . e 
de l l ' immedia to a v v e n i r e . Si 
t r a t t a infat t i di i n t e g r a r e l 'o­
p e r a del ie d ive rse C o m m i s -
siottì e di conco r r e r e a disci­
p l ina re i m p o r t a n t i r a m i de l ­
l ' a t t iv i tà Sezionale . Si t r a t t a 
d i co l laborare a n c h e solo con 
p ropos te sensa te e m a g a r i 
c o n la cr i t ica , p u r c h é sia c r i ­
t i ca cos t ru t t iva , non s ter i le o, 
peggio ancora , so l t an to d e ­
mol i t r i ce . 

V o r r e m m o che i l nos t ro a p ­
pe l lo avesse il po te re di r i sve ­
g l i a re sopi te ene rg ie , e p e r 
ques to ci r i v o l g i a m o a n c h e 
ai giovani, p e r c h è n o n v e n ­
g a n o meno le forze v ive , e 
ope ran t i e s e m p r e r i n n o v a n -
tesi della Sezione, p e r p r e ­
p a r a r l i a raccogl ie re l ' e r ed i ­
t à degli anz ian i e a d d e s t r a r ­
l i a r i so lvere i p iù i m p o r ­
t an t i p rob lemi del la v i t a Se ­
zionale , specie al lo scopo di 
ev i t a r e che in iz ia t ive già b e ­
n e avv ia te si i s t e r i l i scano . E ' 
u n a col laborazione p iù che 
u t i l e , necessar ia , a n c h e se a d 
essa già a t t e n d a n o , c o n d e d i ­
z ione esempla re , u o m i n i ch ia ­
m a t i dalla fiducia dei Soci e 
del Consiglio stesso a r e g g e r e 
i elcstini del n o s t r o Sodal iz io . 

M a ci r i vo lg i amo s o p r a t t u t ­
to ai Soci più assidui , i q u a ­
li sono meg l io in g r a d o di 
a p p r e z z a r e la g r a n d e p o r t a t a 
de l lo sforzo fa t to ne l decor ­
so a n n o , spec ie p e r la r i co ­
s t ruz ione dei Rifugi a n d a t i 
d i s t r u t t i d u r a n t e la g u e r r a : ci 
r i v o l g i a m o ai Soci p iù affe­
z iona t i e che h a n n o a cuore 
l e sor t i del ia Sezione, i q u a ­
li .si r a m m a r i c h e r e b b e r o se 
ques t a , come u n o rgan i smo 
Umano, cedesse al b isogno fi­
s ico di r iposo dopo lo sfor­
zo du ra to . Ques to d ic iamo 
n o n pe r r i n v e r d i r e gli a l lo­
r i , m a per c a v a r n e inc i ta­
m e n t o a p rosegu i r e ne l l ' ope ra 
r a degna. Il mass imo p r o b l e ­
m a nos t ro e a n c o r a e s e m p r e 
que l lo di c o n t i n u a r e l 'opera 
ili r i cos t ruz ione , la qua le do ­
v r à essere la r i p r o v a de l l a 
v i t a l i t à del la Sezione, che si 
è già d imos t r a t a capace di fa r 
r i p u l l u l a r e la v i t a SU que l le 
che p a r e v a n o le r o v i n e d 'ogni 
n o s t r o sogno. 

Q u a n t o a l la ca tegor ia dei 
p ig r i e dei posapiano. . . Ma 
n e esistono di codest i e sem­
p la r i fra gli a lp in is t i? Di­
r e m m o di no, p e r la « con-
t rad ix ion che noi consen­
t e .». Ad ogni m o d o , se pe r 
d isgraz ia ce n e fossero ne l le 
n o s t r e file, i n v i t i a m o i So­
ci a t t iv i e fa t t iv i a con\por -
t a r s i n e i lo ro conf ron t i co­
m e que l filosofo g reco che al 
sofista, il qua l e n e g a v a il m o ­
v i m e n t o , r i spose c a m m i n a n d o . 

S iamo d u n q u e in tes i : chi sa 
* p u ò i i faccia a v a n t i ! 

Ai vo lon te rosa il Consigl io 
d à fin d 'ora f r a t e r n a m e n t e il 
j i ù cord ia le b e n v e n u t o . 

L e C a p a n n e P i z z i n i e C a ­
s a t i s a r a n n o a j j e r t e d a l 15 a i 
26 a p r i l e c o r r . p e r l e f e s t e 
p a s q u a l i . L a n e v e , s ia a l l a 
P i z z i n i c h e a l l a C a s a t i , è .ot­
t i m a e l e c o n d i z i o n i p e r a-
s c e n s i o n i p i ù c h e f a v o r e v o l i . 

P e r c o m i t i v e a v v e r t i r e l a 
s e g r e t e r i a o d i r e t t a m e n t e il, 
c u s t o d e G i u s e p p e T a u n a , 
B o r m i o . • 

CONFERENZE 
Martelli 6 aprile, a l l e o r e 

S i , n e l s a l o n e d e l L i c e o B e c ­
c a r i a (P iazza . S . A l e s s a n d r o ) , 
l o spe leo logo t r i e s t i n o Ezio 
Nordio p r e s e n t e r à 

« I n o n fac i l i m i s t e r i 
d e l l ' a l p i n i s m o a l l ' i n g i ù » 

Con p ro i ez ion i r ipwese d u r a n ­
t e a l c u n e s p e d i z i o n i n e l l ' i n ­
t e r n o di n o t e g r o t t e e a b i s s i 
i t a l i a n i . 

Giovedì 14 aprile, o r e 
2 1 , n e l s a l o n e d e l l a C a s s a di 
R i s p a r m i o , ire v i a . E r b e , 2, 
il S e g r e t a r i o g e n e r a l e e a c ­
c a d e m i c o del C. A . L Elvezio 
Bozzoli Parasacchi, c o m m e ­
m o r e r à l ' a l p i n i s t a m i l a h e s e 

M a i i o Z a p p a 

S a r a n n o p r o i e t t a t e f o t o g r a ­
fie a co lór i e s e g u i t e d a l l o 
S c o m p a r s o , e i l « C o r o a l p i ­
n o l o m b a r d o » s a r à p r e s e n t e 
c o n a l c u n e c a n z o n i a l p i n e . 

I n g r e s s o l i b e r o . -

Presidenti delle Commissioni 
Attendamento: C a v a l l o t t i 

A n g e l o ; Sentieri e segnalazio­
ni: F a l e s c h i n i G u i d o ; Lega l e : 
G u a s t i dot t . A l e s s a n d r o ; T e -
lefono Ortles Cevedale: L o m 
b a r d i dot t . V i t to r io ; Rimbo-
schinientor C a g n a A m e d e o ; 
Guida dei Monti d'Italia: Be r 
t a ro l l i dot t . G u i d o ; Natale al­
pino: Ba rbe r iS r ag . E r b e r t o 
Scienti/ica.- N a n g e r o n i Giù-
seppe ; B i b l i o t e c a : G r u n a n g e r 
P a o l o ; Tesoreria: C o l o m b i rag, 
Mar io ; Fototeca: B r a m a t i rag. 
Luig i , Pas to r i G. F r a n c o ; Pro­
paganda: Vi ta l i r ag . F r a n c o ; 
S t a m p a : M a r a z z i c.te Mass i ­
m o ; Gi te : Ma ' - in iont i :, r ag . 
P o m p e o ; Culturale e cinema-
t o f f a / i co : Z e c c h i n c l l i do t t . 

> , 

Ange lo ; Finanziaria: Zola Ig i ­
n o ; Deleg. Cons. naz. Guide e 
Port.: S i lves t r i dot t . G u i d o ; 
Relazioni Clut Alpini esteri: 
De M i n e r b i c.te dot t . L e o n a r ­
do; Scuola d'Alpinismo: N e g r i 
geom. Ca r lo ; Rifugi: B e l l o 
rag. M a r i o ; Sottosezioni: 
Schiavoni ing . G iuseppe . . 

F a r e m o segu i r e l ' e lenco di 
tu t t i i c o m p o n e n t i de l l e c o m 
miss ion i s tesse su u n o de i 
p ross imi n u m e r i . 

Gita pasquale al Grignone 
Programvia di massima: 

17 apri le ,- o r e 7 : p a r t e n z a 
d a l l a S t a z i o n e C e n t r a l e ; o r e 
12: a r r i v o a l R i fug io T e d e ­
schi , c o l a z i o n e ; o r e 18; a r r i ­
vo R i f u g i o B r i o s c h i ( G r i g n a 
v e t t a , m e t r i 2410), p e r n o t t a ­
m e n t o . 

18 a p r i l e , o r e 20: r i t o r u p 
a M i l a n o , S l a z , C e n t r a l e , t : . 

S p e s e v i a g g i o f e r r o v i a , c o r ­
riera^ e p e r n o t t a m e n t o l i r e 
600 c i r c a ; co laz ion i a l s a c c o ; 
s e rv i z io a l b e r g h e t t o n e i r i f u ­
gi . P o s t i d i s p o n i b i l i : 20. D i ­
r e t t o r e g i t a : Luciani rag. 
Luigi. 

Lutto. — Mario Saibene, -no­
stro socio affezionato, ha avuto 
il grande dolore di 'perdere il 
18 marzo la moglie signora Ma­
ria, pure nostra socia. 

Esprimiamo a lui e alla fami­
glia le più sentite condoglianze. 

prò rifugio'Zappa,, 
T o t a l e de l 1? e l enco L i r e 

1.102.500. . F a m i g l i a Z a p p a 
L. 100.000, Rossar i L u i g i 100 
mi la , B a n c a P o p o l a r e N o v a r a 
50.000, B r a m b i l l a F r a n c o , V 
vers. , 25.000, Sot tosez ione C. 
A.I. P i r e l l i 2000, F e r r a r i A n ­
tonio 500, A d a m i P i e t r o 500. 
Delfini M a r i o 500, Bo t t i ge l l i 
A n g e l o 1000, A n s b a c h e r fa­
migl ia 3000. Viola P i e r Lu ig i 
e Ca r l a 1000, F e r r a r i s p r o f 
P i e t r o 2000, Dael l i r ag . V i n ­
cenzo 5000, Brugg i E m i l i o 
2000, Gonfa lon ie r i prof. Er s i r 
lio 1"? vers . , 10.000, C o l o m b i 
ing. P i e t r o .1000, B e c k e r e 
F e h r 1000. Mar t i ne l l i G i u s e p ­
pe 3000, R a m e l l a A l b e r t o 5000, 
Besana G u i d o - 5000, G i n e l l a 
p r o f Eg i s to 1000, Bossi E r n e ­
sto 5000, B r u g g i Emi l i o 2080, 
F r a t i ing . A r n a l d o 10.000, O-
snagh i C a r l o 5000, B a n c a C e ­
sa re P o n t i 25.000, Fed r i zz i ing . 
El io 5000. De Vecchi do t t . E n ­
rico 25.000, P a l a n d r i ing . G i u ­
seppe 25.000, P o r r o a v v . At­
tilio 10.000, C a t t a n e o ing . Ezio 
5000, S e g r è M a n f r e d o 1800, 
Gino Pozzo l i 1500, G r u p p o E -
scurs ionis t i C. E r b a 500, D e 
Fr i e s Ezio 1000, L o m b a r d i dr . 
Vi t tor io 5000. Zoja ing. G i a n ­
car lo 10.000, Ga lan t i dot t . R o ­
be r to 1000, A v v . P i e t r o S a l a r i s 
5000. Po l l i G i o v a n n i 5000, M a ­
ria Ade l e Cor t i 5000, L u i g i S i i . 
va 1000, N . N . 2000. S a n t e B e l . 
Ioni 25.000, Bonin j M a r i o 5000, 
B e n i a m i n o P e n a t i 5000. Z o p p i s 
Vi t to r io 5000, Castel l i G i u s e p p e 
V. 5000. C o l o m b o Achi l l e 2000, 
Tagi Raf fae le 10.000. G i a n ­
f ranco C a s n e d i 2000, G i a n n i n o 
Vall i 5000, S o m m a r i v a G. .5000, 
C a m a g n i A. 5000, Car lo A g u z ­
zi .5000, S c a r a m b o n e r ag . U g o 
2000. B a r t e l l i P i e r o 3000, G a u -
dcnzi E. 2.500, P r a v e t t o n i A l ­
be r to 2500, I n t r o i n i Lu ig i 5000, 
Mar io A n s e l m i 5000, C o m i n o t -
t i A n t o n i o 5000, C e r u t t i G i u ­
seppe 5000, Z a p p a r ag . C a r l o 
1000, T u r a t i B r u n o lOÒO, I r e n e 
Cas te l l e t t i 500, P e r o n i M a r i o 
1000, C o m b i E. 1000. R o g g e r i 
R. 1000. Coffani G. 1000. M e r l i 
D a n t e 5000, M a r o n i P o n t i M a s . 
."limo 3000, M a g n o n i R. 1000 
B r a m b i l l a G a e t a n o 10.000, M o . 
ro L u i g i 1000, I n t r o i n i G i o ­
vann i 2000, Boscare l l i ing . P i e . 
go 5000, B u c h e r E r n e s t o 5000, 
Be t t in i G i u s e p p e 2300, Vo lp i 
G i u s e p n e 2500, Gio rg io B r u z -
zone 1000, C o m p a g n i a C o m ­
mis s iona r i a Mob i l i a r e 5000, 
C o s t a n t i n o G a r u l l i 20.000, M e i . 
la A n d r e a 1000, Ca lv i E l i e io 
5000, F r a t e l l i Rossi 5000, Co ­
lombo L u i g i 5000, Dot t . G. B . 
Fogl ia 5000. Car lo S o m m s t r u e a 
1000, Dr . Osva ldo S i ron i inÓO, 
Rag . P i e r e n z o B o r r a 2000, 
C.te C a r l o P r i n e t t i 3000, Dr . 
Miche le i L a n c i l a 10.000, T r e 
m o l a d a ing . G. M. 10.000, M a ­
rio Be l lo 3000, Dr . F a u s t o So­
r in i 20.000, Rag. G.ppe M i l a 
nesi 5000. 

S.U.C.A.I.-Milano 

A l l a v i g i l i a 
della «Parra'viciai» 
C o m e già comunica to , t r a 

poche s e t t i m a n e si r i a p r i r a n ­
n o i cors i p r imave r i l i de l la 
Scuo la n a z . d 'al ta m o n t a g n a 
« A. P a r r a v i c i n i >; è i n u t i l e 
s p e n d e r e p a r o l e di p r e s e n t a ­
z ione p e r ques t a Scuola, la cui 
se r ie tà , p r o v a t a da o r m a i p a ­
r ecch i a n n i di a t t iv i tà , è u n i ­
v e r s a l m e n t e conosciuta n e l -
r a m b i e n t e a lp in is t ico ; bas t i 
d i r e c h e è u n a de l l e p o c h e 
scuole d ' a l t a m o n t a g n a che 
a b b i a n o i l d i r i t to d i ' p o r t a r e 
il t i tolo di scuola N a z i o n a l e 
e che a d i r i g e r e la scuola s tes . 
sa è, c o m e s e m p r e , il p o p o l a r e 
A c c a d e m i c o Car le t to N e g r i 
Lo c o a d i u v e r a n n o ne l l e sue 
funzioni a l c u n i o t t imi a l p i n i ­
sti, a p p a r t e n e n t i a l i;Gorpo I-
s t r u t t ^ r i . che si s o n o ' p e r q u e ­
sto a s sogge t t a t i a un corso di 
p e r f e z i o n a m e n t o ta le da p e r ­
m e t t e r e lo ro di s o s t e n e r e u n 
cosi comples so compi to , m u -
•niti di u n sufficiente b a g a g l i o 
c u l t u r a l e , c h e si aff ianchi d é ­
g n a m e n t e a l le ecce l len t i ca­

pac i tà t e c n i c h e g i à possedu te . 
I / i n s e g n a m e n t o c o m p r e n d e 5 
lez ioni p r a t i c h e domen ica l i , a 
p a r t i r e da l la p r i m a domen ica 
di m a g g i o , c h e c o n s i s t e r a n n o 
ne l la a p p l i c a z i o n e dei p r inc ip i 
teor ic i - i l lus t ra t i i n p r e c e d e n t i 
lez ioni ir. Sede , e che v e r t e 
r a n n o n o n solo, c o m e . è , n a t u ­
ra le , su l l a t ecn ica di roccia in 
tu t t i i suoi a spe t t i , sul m o d o 
di p r o c e d e r e in co rda t a , di 
sceg l i e re u n i t i n e r a r i o , ecc., 
m a a n c h e su a l t r i a r g o m e n t i 
s e m p r e t r o p p o t r a s c u r a t i , co­
m e i l p r o n t o , soccorso , 11 m o d o 
di o r i e n t a r s i con l a bussola, 
ecc. 

N o n s a r à i n u t i l e r i p e t e r e 
che l a S c u o l a n o n p r e t e n d e 
che i suo i a l l ievi escano tu t t i 
in g r a d o di c o m p i e r e « ipso 
facto • del le difficil issime sa 
l i t e : la Scuola si r ivo lge so 
p r a t t u t t o a co loro che, già al 
p ìn is t i n e l l ' a n i m o , \ q u i n d i a l 
p in i s t i n e l senso p i ù nobi le 
del la pa ro l a , n o n possono p r a 
ti ca re l 'a l ta m o n t a g n a pe r 
m a n c a n z a de l l e necessa r i e ca 
pac i t à t e c n i c h e ; in a l t r e pa 
ro le , la Scuo la vuo l e che co­
s toro n o n si p r e s e n t i n o tecni­
c a m e n t e i m p r e p a r a t i ai c i . 
m e n t i con la m o n t a g n a , o non 
jSi d e b b a n o r i t r a r r e sfiduciati 
di f r o n t e a l le difficoltà. 

Si v o r r e b b e poi che in p a r ­
t i co l a re l ' a m b i e n t e un ive rs i t à , 
r io m o s t r a s s e u n m a g g i o r e in­
t e r e s s a m e n t o , che l ' a lp in i smo 
go l i a rd ico , u n t e m p o a l l ' a v a n . 
g u a r d i a , m o s t r a s s e segn i d i r i ­
p resa : il fa t to che la scuola 
d 'a l ta m o n t a g n a v i e n e o rga ­
n izza ta dal la S U G A I n o n d o ­
v r e b b e essere solo u n s imbolo 
di ciii si è p e r d u t o il signifi­
cato, d o v r e b b e e q u i v a l e r e a l ­
l 'essere gli u n i v e r s i t a r i i n .p r i , 
m a l inea,- t r a l e forze giovani 
de l l ' a l p in i smo i t a l i a n o , t a n t o 
q u a l i t a t i v a m e n t e • c h e n u m e r i ­
c a m e n t e . E ' n o t o c h e b u o n a 
p a r t e d e l l ' a m b i e n t e s t u d e n t e ­
sco, m i l a n e s e in pa r t i co l a r e , 
conosce la m o n t a g n a , m a è a L 
t r e t t a n t o no to c h e ques t a co 
hoscenza si f e r m a a l la ver­
n ice , p e r c h è di l à è t abù , p e r ­
chè p e r s i s t e l ' e r r a t a convin 
z ione c h e l ' a l p in i smo possa ve . 
n i r e p r a t i c a t o solo da indivi­
dui eccez ional i ! Q u e s t o è asso­
l u t a m e n t e e r r a t o , p e r c h è tut t i 
p o s s e d e n d o le neces sa r i e doti 
sp i r i t ua l i , possono a c q u i s t a r e 
u n a capac i t à t ecn ica sufflcien 
te p e r e n t r a r e ne l cuore del 
r e g n o dei Mont i . 

B a s t a r i f l e t t e r e a ques to , e... 
a r r i v e d e r c i ai corsi de l la « P a r ­
rav ic in i , . 

Sottosez. " Bernina, 
Viale Monza, 9 

Gkp effettuate: 19.20 marzo: 
Rifugio Pizzini in Val Cedek 
(partec. 23). 

Gite in programma: 23-24-25 
aprile: M. Rosa, Base Rif. Gabiet 
- Gite al Col d'Olen e alla Ca­
panna Gnifetti. 

Sottosezione "Varronc. 
J'rossime gite: 16-18 aprile: 

Pp.squa-alr i l . -Nino C(ir«i in Val . 
rhattellQ. - • ' 

24-25 • aprile: Giro turistico 
delle Dolomiti: da Milano a 
Brescia, Tione, Molveno, Men-
dola. Carezza. Canazei, - Passo 
Gardena, Ortisel, Trento, Gardo-
ne. Milano. 

Per le iscrizioni rivolgersi in 
sede ' nelle sere di martedì , gio­
vedì e venerdì. Posti limitatis­
simi. 

Corso di alpinismo: Per of­
frire ai soci la possibilità di 
apprendere, dalla esperienza di 
Adami' Pino, nozioni necessarie 
per praticare l 'alpinismo con u -
na preparazione adatta, viene 
organizzato un breve corso d> 
alpinismo. Le lezioni teoriche si 
terranno in sede H ' 7 aprile 
e t c , alle ore 21,30. Verranno 
pure organizzate gite per le le­
zioni pratiche su roccia. 

Morosi: Preghiamo tutt i 1 soci 
che non hanno ancora provve­
duto al versamento della quota 
per il corrente anno (e sono 
molti) a volersi met tere in re­
gola al più presto. 

Si raccomanda di aggiungere, 
per chi è già socio del C.A.I., 
L. 200 per l 'abbonamento al se­
condo numero-mens i l e de «Lo 
Scarpone»; L. 400 gli altri che 
vogliono ricevere quindicinal­
mente questo giornale. 

Sottosez.-ijervasutti« 
A completamento delle manife­

stazioni invernali, sono stati or­
ganizzati il 19 e 20 marzo in Ar-
coglio, i campionati sociali di sci 
con la disputa della Coppa « D. 
Cario Por ro» . 

La manifestazione è stata ca­
ratterizzata dallo spirito d 'emula, 
zione ben vivo fra .i soci concor­
renti, le prove sono perciò risul­
tate vivaci e combattute con r i ­
sultati tecnicamente soddisfa­
centi. I 

Classifiche: Discesa libera; 1. 
Cittadini V.; 2. Pollina; 3. Te-
renzi; 4. Migliavacca; 5. Fre-
schelli. Fondo: 1. Terenzi; 2. 
Pollina; 3. Freschelli; 4. Grop-
pello; 5. Berli; 6. Migliavacca; 
7. Rizzi; ed altri in tempo mas­
simo. 

G. A. M. 
Via S. Pellico, 6 - Milano 

Attività. — Per le leste pa 
squali si effettuerà una. gita 
sciistica al Pizzo Cassandra 
(Chiareggio). 

Prossimamente, in- considera­
zione del persistere del bel tem 
pò, avrà inizio l 'attività escur­
sionistico - alpinistica con una 
gita al M. Resegone.. 

Accantonamento. — Anche 
quest 'estate verrà organizzato il 
XXI Accantonamento sociale in 
Val Ferrei , nell ' incantevole lo­
calità di Planpinciéux (Cour­
mayeur ) . 

Manifestazione culturale. — E' 
in corso di organizzazione una 
interessante < serata » con la di­
zione di poesie meneghine, can . 
to e proiezione di foto a colori. 

tappo llpìn. "Fior di Roccia,, 
MILANO - Via Cornaggia n. 2 

L'Assemblea generale 
P r e s i e d u t o da l l ' avv . P i e r m e j 

si è svol ta la se ra d i merco led ì 
23 marzo presso la nos t ra s ede 
l ' a n n u n c i a t a A s s e m b l e a gene 
ra le dei soci la qua le , udita" la 
r e l az ione del Consigl io uscen­
te, ha p r o v v e d u t o a d a p p r o ­
va r l a u n i t a m e n t e al b i lancio 
a l ' 3 r d i c e m b r e scorso. P e r la 
n o m i n a del n u o v o Consigl io 
d i r e t t ivo n e r il b i enn io 1949-50 
l ' a s semblea ha s tab i l i to di p r ò 
cede re d a p p r i m a a l la n o m i n a 
del P r e s i d e n t e e successiva 
m e n t e de l . Vice p re s iden t e , dei 
Cons ig l i è r i e R e v i s ó r i dei con­
ti . L a n o m i n a de l P re s iden t e , 

a l l a q u a l e h a n n o p a r t e c i p a t o 
50 vo tan t i , h a d a t o i s e g u e n t i 
r i s u l t a t i : vot i 25 a , f a v o r e d i 
C a r l o ' Castoldi ; vo t i 25 a f a ­
v o r e di Gino Nova . 

In ques t e condiz ión i i l F ^ e 
s i d e n t e de l l 'Assemblea h a prOr 
pos to , e l ' a s semblea h a a c c e t ­
t a to , d i i nd i r e a l t r a v o t a z i o n e 
p e r la se ra di merco led ì 6 a p r i 
le p . V. a l le o r e 21 in p r i m a 
convocaz ione ed a l le o r e 21,30 
in seconda convocaz ione p e r 
d e l i b e r a r e sul s e g u e n t e p . d. g. 

a) Parte ordinaria 

1 - N o m i n a de l Cons ig l io d i ­
r e t t i v o ; 

2 - De l ibe raz ion i in m e r i t o a l ­
l a n u o v a s e d e soc ia le ; :, ' 

3 - Var i e . 
b) Parte straordinaria 

Modifica de l lo S t a t u t o -so­
c ia le pe r l ' e lez ione d i d u e 
Vicepres iden t i a n z i c h é di u n o 
c o m e c o n t e n u t o n e l l o S t a t u t o 
s tesso . , •• 

P e r coloro che n o n fossero 
i n t e r v e n u t i a l l ' A s s e m b l e a de l 
23 m a r z o si c o m u n i c a c h e i l 
Cons ig l io è a t t u a l m e n t e in 
t r a t t a t i v e p e r o t t e n e r e u n a-
d a t t o locale qen t ra le , m a d a t a 
l a g r a n d e i m p o r t a n z a d e l l a 
q u e s t i o n e in v is ta de i n o t e v o ­
l i - i m p e g n i : , f inanz ia r i , , che " la' 
n u o v a sede v e r r e b b e a c o m ­
p o r t a r e , è necessa r io c h e i soci 
d i a n o la loro a p p r o v a z i o n e a l 
Cons ig l io p e r la e v e n t u a l e c o n ­
c lu s ione de l le t r a t t a t i v e . I so -
ci s o n o p e r t a n t o p r e g a t i d i in ­
t e r v e n i r e n u m e r o s i a l la .pros­
s i m a a s semblea d e l 6 a p r i l e p . 
v. p e r dec ide r e sugl i a r g o m e n ­
ti c o n t e n u t i n e l succ i t a to O r ­
d i n e de l g iorno. 

Attività sciistica. ^— Causa la 
naancanza di neve la gita in P a i 
ganella indetta per il 19-20 m a r ­
zo non ha potuto aver luogo. 
Abbiamo tuttavia p)otuto- orga­
nizzare all'ultimo momento una 
gita per pochi soci a Madeslmo 
(sabato 19) ed a S. Moritz ( d o ­
menica 20). Un piccolo gruppo 
è salito alla Diavolezza godendo­
si poi la, magnifica discesa Ano 
a Mortèrasch; 

"•SVa wBmm 

Attività svolta 
Malgrado la scarsità di neve"Tin 

gruppo di 35 soci ha partecipato 
alla gita di « Carnevale all 'A­
prica » : serata allegra per la 
presenza del giovani. 

Dal 27 febbraio al 6 marzo, sot­
to la direzione di Piero Testa, 
si , è svolta • la « Settimana scii­
stica a Colfosco », con larga 
partecipazione di soci e amici. 
Malgrado il vento e il freddo 
spesso imperversanti, notevole 
at t ivi tà sciistica che ha permesso 
a . tu t t i di godere le magnifiche 
piste della Val Badia. Ottimo i! 
t ra t tamento all'albergo Cappella, 
che ha suscitato l 'entusiasmo gè . 
nerale e il desiderio di r i tornare 
a Colfosco la prossima estate.^ 

Una trentina di soci ha t ra ­
scorso le feste, di S. Giuseppe a 
« Madonna di Campiglio ». La 
programmata gita a Cima Roma 
è stata impedita dalla scarsità di 
neve, ma tutti si sono divert i t i 
sul pistone dello Spinale, in ot­
time condizioni. Assai graditi gli 
amici . afillo ^ci , Club Cevedale; 
un i t i , ' alla ttostiri c<jmijagnjà. 

Perfetta l'organizzazione cm-ata 
da Piero Testa. 

RADUNO ITALO-SVIZZERO. . 
In occasione di questo raduno, 
svoltosi II 19-20 marzo, con mèta 
la vetta del Blindenhorn, una 
pattuglia di 4 nostri soci par te ­
cipava alla -manifestazione par­
tendo dalla capanna Busto. La 
salita, compiuta sotto Vimperver-
sare di u n ' v e n t Q rabbioso, si 
concludeva con l'arrivo in vet­
ta dei quat t ro e con lo sventolio 
del nostro vecchio e glorioso ga­
gliardetto aj. fianco di due sviz­
zeri, su di u n lotto . di altri 80 
par tec ipant i , italiani e .svizzeri. 
Gli intrepidi sciatori che hanno 
tenuto alto }i nome della S.E.M, 
sono: Nello Bramanì , Dante Co­
si, Mario Gelosa e Ambrogio Ri-
sari. 

Prossime gite 
Pasqua, a l l a M a r m o l a t a , 18. 

19 ap r i l e ' - ; Aff re t ta re l e i s c r i . 
z ioni p e r c h è i post i , sono l i ­
m i t a t i s s i m i . 

Ne l l a s t essa occasione a l t r a 
g i ta sc i -a lp in i s t i ca a l la Ca-
p a n n a Z o j a con sa l i t a a l P i z ­
zo Scalinó, ' | l ,-

123-25 a p r i l e : Gi ta a l la Cî ^ 
m a di Roseo e a l la C i m a di 
Cas te l lo con, b a s e . a l l a Capan­
n a de l F o r n o . I sc r ivers i t e m 
p e s t i v a m e t i t e p e r p r o v v e d e r e 
a l p a s s a p o r t o . collettivo^ in­
fo rmaz ion i . ^ a Cosi . -

jUla memòi ìa di Mario Zappa, 
il Consiglio h'a fatto svolgere un 
Ufficio funebi-é, il mattino del 15 
marzo, nellalbasil icà di S. Arii-
brogio. Vi a^ is tevano, ol t re al 
farniliaTÌ.-dei,lfcaro scotripat^Q, il 
Preii^eirft**'e,^'*iiW .tuttìTl consi­
glieri. nonch*> vari soci.-^ 

L ' a s semb lèa ' , i renerale si è 
svol ta l a . s e r a "del 25 triarzo, 
c o n ' l a r g a - p a r t e c i p a z i o n e di 
soci. S o n o .--̂ ŝtati V i c o n l e r m a t i 
a l l ' u n a n i m i t i i consigl ier i sca. 
du t i . S u l Tprossimp ' n u m e r o 
d a r e m o il r e socon to de l la in ­
t e r e s s a n t e r i u n i o n e . 

U.G.ET. TORINO 
Pasqna a Parigi • 

L'Ufficio - d e l a z i o n e E s t e r o 
del C A I - U G E T organ izza p e r 
Soci e a m i c i ^ u n viaggio à P a 
r igi in occas ione del le v a c a n z e 
pasqua l i con'-, i l s eguen te p r o ­
g r a m m a : / : • j •' • ' '• 

14 ap r i l e : o r e 19,10 p a r t e n z a 
d a T o r i n o R. J^uova — 15 a p r i ­
le: o re 9,40 a r r i v o a P a r i g i 
(Gare- d e L y o n ) e s i s t emaz io ­
n e in a l b e r g o . P o m e r i g g i o : 
P iazza de l l a • Bast igl ia , G r a n d i 
B o u l e v a r d s , Made le ine , P i a z z a 
del la C o n c o r d i a . S e r a t a ; a d i 
sposiz ione -;-•' 16 apri le : , mat t i ­
no : I n v a l i d i . ' T o m b a di N a p o ­
leone, Museo ' -de l l 'Armata , P a n ­
t h e o n e G i a r d i n o del L u s s e m 
b u r g o . P o m e r i g g i o : Vis i ta al 
L o u v r e . S e r a t a : a d ispos iz ione . 
^ - 17 a p r i l e : , M a t t i n o : Messa a 
No t re D a m e ! , visi ta de l la C a t ­
t e d r a l e e d e l l a Cité. P o m e r i g ­
gio: P a l a i s • Roya l , T u i l è r i e s , 
C h a m p s El isées , Arco di T r i o n 
fo. T o r r e Eiffel . ' Se ra t a : a d i 
sposizione — 18 apr i l e : M a t t i 
no : Vis i ta f aco l t a t i va al Ca­
stello e p a r c ó ' d i Versai l les . O r e 
20: P a r t e n z a dal la G a r e d e 
L y o n - ^ 19 'apr i le : O r e 10,45: 
A r r i v o a T o r i n o P o r t a N u o v a . 

-Pe r l e , iscrizioni , e i n f o r m a -
zioi, r i vo lge r s i all 'Ufficio R e ­
lazióni E s t e r o del Club A l p i n o 
I t a l i ana ' Sez . UGET. Ga l l e r i a 
S u b a l p i n a . Te l . 44.611. t u t t i i 
llStni iJàM 17^?Uèl?.. 

L'Assemblea del 12 febbraio 
L ' A s s e m b l e a è a p e r t a a l le 

o r e 21,45 ed è de s t i na to a p r e ­
s i e d e r l a il dr . G i a c o m o T r o ­
pea , i l qua l e c o m u n i c a CITC i 
l a v o r i debbono a v e r e in iz io 
con la l e t t u r a de l v e r b a l e d e l . 
l ' a s s e m b l e a p r e c e d e n t e . P o i c h é 
p e r ò q u a l c h e socio p r o p o n e 
c h e i l v e r b a l e sia da to p e r l e t ­
to , il p r e s i d e n t e del l 'asBem-
b l e a m e t t e ai vo t i la niroposta 
c h e v i e n e a p p r o v a t a a m a g ­
g i o r a n z a . 

Si pa s sa q u i n d i a l l ' e s a m e 
del b i l anc io c o n s u n t i v o de l 
1948, p e r cui la p a r o l a è a l ­
l ' a m m i n i s t r a t o r e ing . Al fonso 
G u i d e t t i : ques t i fa u n a e spos i ­
z ione ch i a r a e de t t ag l i a t a . S e ­
gue, d a p a r t e de l dr. , E d o a r d o 
C a n a l i , la r e l az ione dei r e v i ­
sor i dei Cont i e p r e n d o n o 
q u i n d i la p a r o l a p e r c h i e d e r e 
c h i a r i m e n t i , i soci Br iz io , M a -
r u c c i . Giu l i ano ed a l t r i . • 

A t u t t i r i s p o n d o n o e s a u r i e n ­
t e m e n t e il P r e s i d e n t e de l la 
S e z i o n e e l ' A m m i n i s t r a t o r e , 
d o p o di che il b i l anc io v i e n e 
a p p r o v a t o a l l ' u n a n i m i t à . 

L ' A s s e m b l è a h a con v i v o 
c o m p i a c i m e n t o p re so a t to d e l . 
le n o t e v o l i spese s o s t e n u t e p e r 
l ' o p e r a di r i cos t ruz ione dei R i . 
fugi e che non h a n n o t u t t a v i a 
i m p e d i t o che i l b i l anc io si 
c h i u d e s s e in p a r e g g i o . 

P a s s a n d o al le va r i e , S e g r é 
r ' accomanda al Consigl io di 
c u r a r e l ' a g g i o r n a m e n t o d e l ­
l ' a r c h i v i o fotografico. 

P a r l a poi Ceccacci p e r p r o ­
p o r r e la pubb l i caz ione di u n 
b o l l e t t i n o s e t t i m a n a l e del la 
S e z i o n e . - A l u i , r i . s p o n d e J . ' a v v . 
Mezza te s t a ; P r e s i d e n t e de l l a 
Sez ione , che p u r -def inendo 
b u o n a la p ropos ta , fa osser ­
v a r e c h e essa è p u r t r o p p o , a l . 
m e n o p e r il m o m e n t o , i n a t t u a , 
b i l e p e r rag ion i d i b i l anc io , 
m e n t r e non b i sogna d i m e n t i ­
c a r e che a t r a v e r s o « Lo Sca r ­
p o n e » i soci v e n g o n o u g u a l ­
m e n t e in format i di t u t t o q u a n ­
to possa in t e re s sa r l i , 

I l prof. P i n c h e r l e d o m a n d a 
se sia s ta ta p r e s a in c o n s i d e ­
r a z i o n e l ' o p p o r t u n i t à di r i d a r 
v i t a , dopo divers i ann i di so­
spens ione , a l l ' e s c u r s i o n i s m o 
scolas t ico a t t r a v e r s o l ' E . S . C . 
A.I. Repl ica l ' avv . Mezza te s t a 
a s s i c u r a n d o che la r i p r e s a di 
ta le a t t i v i t à è i m m i n e n t e in 
q u a n t o il Consigl io se n e s ta 
g ià occupando . 

D o p o a l t r e d u e i n t e r r o g a z i o ­
n i di Al l ievi e R a n u c c i sui s e . 
g n a v i ^ in m o n t a g n a , a l le q u a l i 
r i s p o n d e il Vice P r e s i d e n t e 
Venanz i , non essendov i a l t r i 
c h e a b b i a ch ies to d i p a r l a r e , 
il P r e s i d e n t e dà la p a r o l a ' a l -
l ' avv . Mezza tes ta che c o n c l u ­
d e la d iscuss ione con u n a m ­
pio r i a s sun to , da l .qua le p r e n . 
d e le mosse p e r i n t r a t t e n e r s i 
inf ine su l l 'opera d a svo lge re 
p e r l e s e m p r e m a g g i ó r i f o r ; 
t u n e de l C.A.T 

CARICHE SOCIALI 
I l Consigl io D i re t t i vo , ne l l e 

s e d u t e del 2 e del 28 febbra io , 
ha pi-oceduto a l le des ignaz ion i 
p e r le ca r i che social i e p e r le 
C o m m i s s i o n i . I d ive r s i i n c a r i ­
ch i r i s u l t a n o così ' d i s t r i b u i t i : 
S e g r e t a r i o ; Cons ig l i e re r ag . 

Augus to G e n t i l i ; A m m i n i s t r a , 
to re : Cons ig l i e re ing. Al fonso 
G u i d e t t i ; 'Tesoriere: dr . L u i g i 
Scr in i . ' 

,AttÌTÌt^ sezionale 
settóre alpiijistico: Consigliere 

Amedeo Gori . (dirigente), dott. 
Vittorio Martello, ing. Carlo 
Landi Vittory. a w . Giuseppe 
Zappala. , ,;- , 

Settóre Sci-alpìnistlco: Mario 
De Marchis (dirigente), Giancar­
lo Canavesio, Walter S'plengler e 
dott. Fausto Zapparoll. 

Settore Gite - escursionismo: 
Consigliere Carlo Péttenati (di­
rigente). Federico Tosti, Spar ta­
co Peggion, \yalter Tacchi, Ba­
silio Marruocl.y - , 

Settore Escursionistico scolasti­
co: dótt.'- Teodoro Brinati (di­
rigente), Attilio Picconi, prof. Al­
berto Pincber-le. 

Commissione* rifugi: Consiglie­
re Fernando Botti (Presidente) , 
Ing. Angelo Brinati , dottJ Nino 
Lion, Federico Tosti. 

Commissione accantonamenti : 
Consigliere Aristodemo Adami 
(presidente). Fernando Botti, U-
go Da lFabbr« i -

Commissione stampa; Consi­
gliere dott. . teacomo . Tropea 
(presidente), rag. Augusto Gen­
ti»- - >. .-.)./ -

Commissione".- manifestazioni 
varie: Consigàeie ing. Davide 
Paca-nowski. (presidente), Edgar­
do Fabbri, Michele Danieli, Car­
lo Giuliano. ' : 

Biblioteca: dott . Fausto Zap­
paroll (direttóre, ' Ariberto Cri-
stofoletti (bibliotecàrio). Miche, 
le Danieli (aiuto bibliotecario). 

Cordinamento' torpedoni; Con­
sigliere Carlo ,-• Péttenati (inca­
ricato tempojTfineamente). 

L'Accantonamento 
inveroaie a Ponte di Legno 

Organizzato con la collabora­
zione della .SUGAI, si è chiuso 
a fine febbraio, dopo lo svol­
gimento di cinque tu rn i setti­
manali ccwi 126 pai:tecipantl ed 
una presenza complessiva di 950 
giornate. 

Da ta . la stagione piti che mai 
sfavorevole il successo della 
manifestazione non ha pur t rop­
po potuto essere completo co­
me si sperava ed è stata la scar­
sezza della néve che ci ha co­
st re t t i , a chiudere con 15 gior­
ni di anticipo. , ' 

Nel limite dej possibile si ef-
fettu-arono gite sci-alpinistiche 
nella zona del Tonale e del Cor­
no d'Aola, m a dopo i pr imi tur ­
ni Si dovette anda re a cercare 
la neve residua nei valloni più 
riparati , dove peral t ro 1 parte­
cipanti poterono dedicarsi all'at 
tività scolastica sotto la guida 
del maestro Faustinelli . 

Organizzazione logistica più 
che- soddisfacente e i. numerosi 
partecipanti non mancarono di 
darne at to alla direzione del l 'ac . 
cantonamento. - - . 

Non ci resta quindi che r in­
graziare 1 collaboratori ed au­
gurarci che per il prossimo an­
no la neve non sìa più tanto 
avara nel concedere le sue gra­
zie. . .„• • • 

Attività del soci. — t soci Ma. 
r io- Dall'Oglio. Renzo- e Paolo 
Consiglio, Francesco . Amantea, 
Giovanni Masslnì, Luciano Sba-
rlgìà e Massimo Mizzau, tutti 
deUa..SUCAI, nella scorsa .es ta­
te hanno isvolto una ìntensa-cam. 
pagna in Dolomiti, particolar­
mente nella zona del Catinac-
cio, ccumpiendo arrampicate di 
elevata difficoltà ohe si ritiene 
costituiscano delle pr ime. . ' 
., Mentre .a t tendiamo che la P re ­
sidenza Generale,, a cui sono 
state trasmesse le relazioni, dia 
la • regolare omologazione, desi­
deriamo esprimere ai giovani 
colleghi il nostro più vivo ccim-
piacimento._ 
. Archivio fotografico. — . I soci 
ricordano . cer tamente - *' quanto 
simpatico interesse abbia susci­
tato quella parte della Mostra, 
che fu allestita in Sezione lo 
scorso settembre peir il 75.o an­
niversario dèlia fondazione e che 
conteneva vecchie fotograiìe re­
lative all 'attività sociale di an­
ni • ormai lontani. 

.L'iniziativa potè essere attua­
ta -perchè, l'archivio fotografico e 
sta-fc ' in ' passato costantemente 
aggiornato e ben conservato. E' 
quindi evidente i r nostro inte­
resse, a che la documentazione 
dell 'attività sociale' sìa sempi^e 
presente in Sezione, e pertanto 
tut t i i soci che fanno fotografie 
durante le gite sono pregati di 
darne copia per l'arcm-vio. ; 

' i' ^Notizie tarie :? 
i l Veglione delle Stelle-Alpine. 
• Ha avuto luogo il 26 febbraio 

all'Hotel Plaza, il nostro gran­
de ballo di carnevale, a cui 
hanno preso pa r t e ,numeros i so­
ci e simpatizzanti,' riuscito alla 
perfezione con . pieno gradimen­
to di tut t i "gli Intervenuti . 

Hicchi premi sono stat i sor­
teggiati t ra il pubblico ed e 
Stata eletta -la Reginetta della 
festa a cui è stato fatto omag­
gio, t ra l 'altro.;di un elicrisi del 
Ru-wenzori, recèntemente offerto 
alla Sezione da Piero, Ghiglìone 
e dai fratelli Giraudo. ' Il rica­
vato del veglione è stato (levo-' 
luto al- < Fondo Rifugi ». 

Serata cinematografica. — Il 21 
febbraio è .stato proiet tato al 
Planetario per la o' iarta volta 
l ' interessante documentar 'o «Un 
peuple • en ski ». ' 

Moltissimo pubblico « Vivo-suc­
cesso' come nelle precedènti 
proiezioni; ' '""' < ' • ; 
j . PnbÈUc'àzióiii àéll ' ls t l tnto gèo. 
grafico militare — l.? Sezione 
h i . .acquistato..,•!.- catalogo illu­
strato delle pubblic.izioni-- -dèl-
l'I.G.M., che è ' a disposizione dei 
soci- che avessero interasse di 
consultarlo. 

•torpedoni della neve. — In 
febbraio-marzo, nonostante la I 
stagione eccezionalmente sfavo­
revole, sono stati organizzati 29 
torpedoni per Campo Imperato­
re,- Terminillo, Val Granara e 
Campo. Catino. Hanno parteci­
pato alle gite 1083 soci.' 

Commissione gite-escursioni. •— 
E' a disposizione dei soci tutti 
ì mercoledì dalle 18 alle 21 in 

iiotira Sucai uit problema dt se-
li'zione dji .loei, coma sembro 
avoevga, altrova; le cundizioni 
u))ibrcnta!i iono tgli pej- cui in 
ogni giouane che ^ • iscrive • alla 
Sucai iHn jjossitffiS vedere ' un 
alpinista m poteixzi'e come tale 
da acccttfire. Dipenderà 'da lui il 
atventarlo o" meno. L'essenziale 
e che 11 ConsfsriHj'informi, di uno 
.spinto alpinistic'o-Ja vita dell 'As­
sociazione. , 

Questi- alcune considerazioni 
che h» ritenuto utili per l'imme­
diato futura della Sucfii-Roma di 
CUI lascio oygi il Consiglio Dl-
rcff'oo e^la Presidenza Ossiderò 
porgere il p m vivo r ingraziamen. 
to ai Cons io lun dell'ultimo e di 
tut t i 1 Consigli pi «cedenti per 
l'opera svolta con passione 'e d i -
4interesse; soi^ sicuro che Io 
slancio dei nuovi Consiglieri e 
dei vccrh', sarà pari alle ottime 
prcmes.se ^Jornite nelle atti intà 
passate. . ' 

Al Consiglio della Sezione i 
per esso all'atiu. 'Mezzatesta, r i 
7;olgo un coniìnos^o saluto e un 
cordiale ringraziamento per lo 
simpatia cui la Sucai è stata og­
getto più volte. 

R a o u l B e g h e 
" "Pro, rifugio. — Primi sottoscrit-
to r i ' pe r il Rif. SUCAI-ROMA al­
la-Sella dei due Corni (m. 2600) 
(Gran Sas.so d 'I tal ia): A w G.' 
Mezzatesta L. 5000, a w G. Zap­
pala (Paipa) 3000; Massini N . 
1000. P . Consiglio 1000; Rosselli 
400 D. De Riso 600, G. "Della 
Chiesa lOOQ; F. Amantea 1000, 
F. De Bernardi 400 Biscontf 1000, 
R. Beghe 1000. M, Dall'Oglio-1000, 
V. Onofri 400. E La Cava 400. j ! 
Garbrecht 3000, M La Cava 1000 
R. Vertuta 600, F Alfieri 1000, A. 
La Cava 500, R Venuta 600.,\-»-
,'•5 S c i a l i a m o inoltre< ly mmptMr 
co gesto di Luciano "MoTpdrgàti 
quale ha donato per 'il Rifugio 
25 copie dei SUOI Canti, della 
Montagna, e inoltre ha messo 
a disposizione lanterne, stoviglie 
e rot tami di ferro oltre .a 2J Jitn 
^t Velletri il giorno del l ' inaugu. 
razione. Ringraziamo vivamente 
e CI auguriamo che l 'esempio 
venga presto imitato 

Dall'Aquila, infine, ci è giunto 
un sincero e caloroso plauso,da 
par te della Sezione' Abruzzi de l . 
l'A N A., ]a Quale ha ,richiesto 
al Sindacò dèlia Città il t raspor­
to gratuito in teleferica dei . m a . 
terialf ocBOvretiti "per ' la costru-i 
zipne d^l pifugio Ringraziamo 
anche di,quest,o gentile interes­
samento ceVti ' che - la proposta 
verrà ?ccolt& " , ^ " ' , 

CORSO ALPINISMO. — Brìi-
laute attività si è sVolta jeceiite-
m t n t e in Val Braies e "nelle Do­
lomite" di Gardena ne l ' corso 'de l ­
la qua^e' sono .state eiiettuate 
vane « prime » invernali Con la 
prossima primavera Tiprend.eran., 
no le 'lezioni teoriche e pratiche" 
di tecnica del l 'arrampicamento. . 

- SCI-CAr-ROMA 
A l . Terminillo il 6 rnarzo ha 

avuto luogo anche quest 'anno la 
tradizionale gara nazionale di 
discesa l 'bera «Trofeo bianco » 
Il nostro SCI-CAI ha fatto par te 
del Comitato Organizzatore delle 
manifestazioni iciistiche della 
« Se t t imana-de l Terminillo» che 
ha visto radunati noti .azzurri 
ed un folto stuolo di atleti au­
striaci 
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rende da campo 
m a r e r i a l e per 
<ca rh'p è g g i o 

N'astro bianco. — E' nato Ste­
fano Palcani figlio de] nostro 
socio dott. Alessandro. Ai geni­
tori è al riuovo arr ivato gli au­
guri pili sinceri. 

^JPra îm^ giten 
10 Apri le ; .A| , - 'A?naro ,mt . 2795 

(Maie l l a ) . ' . Sfci-alpinistica. J n 
t r è n o t Ì J ì re t tpyj Canaves io , 
Z a p p a r o l i ) . . M. . A r r e s t i n o , m t . 
855 (Cori, N o r m a ) , n t r e n o 
(dir . Dan ie l i L i l lo e V i v a l d a 
Al f redo) . M. Crocetta di Su-
biaco, mt . 855, p e r gli A c u i l o t -
ti . In t o r p e d o n e (dir . A d a m i , 
P é t t e n a t i ) . 

18 Apr i l e : ' Rif. Sebastianii 
mt . 2070 ( G r u p p o del 'Velino), 
in t o rpedone (d i r . Bot t i e B r i ­
na t i A. ) . ' 
. 24-25 A p r i l e : M. S. Franco, 
mt. 2135 ( G r a n Sasso) , in t o r ­
pedone (dir . Gor i . L a n d i ) . 

24 Apr i l e : : M. Pizzuto, m t . 
1287 (Poggio* Mi r t e to , Roccan -
t i ca ) , in t o r p e d o n e (dir . P e g ­
gion S p a r t a 9 o , e M a r n i c c i B a ­
s i l i o ) . ' • - : -

1 Maggio : M. Redentore, m t . 
1261 ( F o r m i a ) . in t r eno (dir . 
Giacch i .Orazio) . M. Cacume, 
mt . 1Ò95 (Pa t r i qa F r e s i n o n e ) 
p e r gli Aqu i lo t t i , in t o r p e d o n e 
dir . P é t t e n a t i Ca r lo e A d a m o 
A r i s t o d e m o ) . ' - , 

8 Maggio : , M: Gemma, m t . 
1460 ( S u p i n o ) ; in t r eno e i n 
t o r p e d o n e (d i r . P é t t e n a t i . M a r ­
chet t i A . ) . M. S. Fabr iz io , m t . 
1Q15 (Arpol i ) , in t r e n o (d i r . 
Tacch i 'Walter e M a r r u c c i B a ­
si l io) , ' , • 

ronsegna del bollino: ai sor! 
decini . — I,c Seiions -la piov-
veduto ad inviare s\ " " j " ! de­
cani il bollino rratuìtn per il 
tc«*eramento Win. l 'a tutti qu,;-
sti « anzin-.-'-ssimi », abbiamo a^nl-
to elide espressioni di r ingra-
Z iamer ' toc di augurio per • l 'at­
tività' K)tura.-" 

S.U.CA.I.-R01MLA 
Commiato 

Con le^eléatoni di oggi, la Su­
cai si è, data -un nuovo, Consiglio 
dir;cttiuo. Rapidamente un anno 
e "trascorso e fare il consuntiro 
dt dódici -mesi di a t t ic i tà non è 
facile per chi ha seguito giorno 
per giorno la vita della nostra 
Sottosezione. Meglio potrebbero 
farlo i soci, e«pri»nendo pareri e 
criticiic all 'operato ,del Consiglio 
uscente. 

Indubbiamente questo è stato 
un anno di transizione,- caratte­
rizzata dall'appassionata opera di 
coloro che dettero vita nel MS 
alla Sueai-Roijui, e i numerosi 
anni che seguiranno sempre più 
briiianti per Io nostra Associo-
zione. •'• Si presentò ' nell'Assem­
blea dell'aprile dello scorso anno 
il problema della continuità di 
indirizzo, attraverso l 'alternarsi 
degli elementi dirigenti, fatale in 
una organizzazione di universi­
tari. Il senso di responsabilità di 
molti dirigenti fece si che allora 
una buona percentuale di vecchi 
Coii.siglieri si r iprcssntasse olle 
elezioni dello scorso anno e il 
problema fu risolto. 
• E non solo dal punto- di uista 
orgonizzatiwo, ma sopratut to co-
ine' vita associativa è statò que­
sto .un, anno cruciale; •. a l la ,pr ima 
schiero di- • appassionati che - si 
era riunita intórno alla r inata 
Sucai, altri elementi si son^y ora 
affiancati, 'sui quali sappiamo di 
poter contare per l'avvenire. 

Non mi intratterrò nelVesami-
norc l 'attività svolta. Vorrei .sol­
tanto, richiamare l'attenzione sul­
la assoluta necessifii che per il 
J'uluro la Sueoi si orienti verso 
una maggiore penetrazione nel­
l'Università, ora che non più, 
preoccupazioni di quadri e di as­
sestamento gravano sul Consiglio 
Direttivo. La nostra posizione é 
crmai ben solida, con la Sezione 
i rapporti sono netti e delineati. 
Questi ricordi non possono esse­
re disgiunti dai nomi di Vinccn-
zi, .di Piccione, di Franco cui Io 
5wcaì deve molto e che ebbero 
porte noteiioHsEtmo nell 'i/nposta-
zione e soluzione dei molti pro-
blerii dei primi anni. ,'Vell'Uni-
tiersitò soltanto, la Sucai potrà 
svolgere quel compito di propa­
ganda alpinistica che è alla base 
dello suo /unzione./ Sord neces­
sario, inoltre, trovare il modo di 
penetrare nell 'elemento scola-iti-
co, liceale in particolare. Per 
questa opera in profondità credo 
che questi primi ann i . c i insegni­
no che il sistema migliore è quel­
lo di offrire lo possibilità di pra­
ticare la montocrno nel modo piii 
economico ' 'possibile. Soluzioni 
del tipo del : baraccamento alla 
V Alpini rispondono meglio, dei 
più costosi soggiorni in olberghi. 

• Le attività culturali vanno cu­
rate, particolarmente oll 'Uniuer-
sità dove conferenze e proiezioni 
riscuotono--notevole successo, e 
di questo iio dato atto ad Onofri, 
ma soprattutto occorra mantene­
re i contatti diretti con i soci, 
OttÌ7RÌ risultati 'si so'io ottenuti 
in avesto senso con it Coi so di 
alpinismo diretto^ cor passione 
di Dall'Oglio, Sbarigià e Con-
«tglto-.- " -• -. - , . .. 

Kon penso che H poncra r.elta 
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SUG 
Nel l a r i u r 

T r i v e n e t e t 
i l 10 co r ren t 
s c r i v e n t e è 
t a t o i l p r o b 
z ione sugl i 
ci, p r o b l e m 
sia s t a to 
c'rgli a t t ua l i 
e che p u r i 
s i t a n o n so 
p r o p r i a m e n t 
q u a n t i f req i 
gna , v i s to ci 
a c c a d o n o so 
difficoltà, n 
m a z z a spess 
m e n t e sui s 

A conc lus 
s ione venne 
n a n i m i t à un 
q u a l e si fan 
P r e s i d e n z a < 
pil i p r e s t o 

; f r o n t a r e l a 

'> Da l l a r e h 
, v e n t e e da l 
g u i t a n e sonc 
essenziali e 

1") l a 
s p o n d e n o n 
m a t e r i a l e , n 
n a t u r a l e e 
za d i sol idai 
u m a n a , d i t 
g l i a lpinis t i -
t e efficace e 
z iòne , r i t e n e 
i n u t i l e e pi 
i n at to;-

-^,2?) l a ; i 
é o l t à di- app 
e s igenza , dSi 
connesso coi 
l a consegue! 
p r e m i o . . 
' S u l p r i m o 

e s se rv i , e no 
n e p e r c h è 
scr i sse M ù m 
r o a lp in i s ta 
i ' ogge t to -de 

-'««isti'rsrla-' 
m a .predes t i 
p e r - q u e s t o ( 
t r e gli~alt>ii 
pyosanto ' do-
idenza a. fa \ 
figli, spose, I 
c o m p i m e n t o 
rieriverebber 
cen t i d i u n a 
a v v e n i r e d i 
f e renza . Si s 
l ion i oggi p 
d o v r e b b e r o 
n i s t i e n o n 
anz i , n o n si 
ass i s te re con 
v ì d e n z a le i f i 
n i s t i c adu t i 
g l i s tess i -a lp 
b i l i a l l a v o n 

L a solidi 

, n o n d e v e es 
f u n e r a l e con 
su l la b a r a , i 
a lp in i s » e d 
p e r la f amig 
se r i a : c'è b e 

S u l seconc 
m o e s p o r r e e 
z ione , r i n v i a 
m a g g i o r j . pr« 
t o ; già scritl 
. A l p i 'Vene 

-pag. 97). ; 
P r e m e s s o 

rióne v é r a n 
efficace non 
da l l e clausol( 

. t i s s ima poli; 
s t ipu lò ne l -: 
l i a n É x c e s s 
spec ie p e r 1' 
Schio ass lcu r 
di denunc ia , 
z ione p u ò a i 
s e n t i r e d i i 

..xondizioJJi-^f 
l a sufficiente 
t a l e assicuri 
n i e n z a de l p 

L à soluzic 
l ' a b b i n a r e ir 
t r a t t o d u e fc 

u n ' ass ic i 
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